86. settimana della Guerra d'Italia 


Il Première inglese David Lloyd George con l’ambasciatore sir Rennell Rodd. — Il Consiglio di Guerra degli Alleati a Roma: Il gen. Lyautey ministro della 
pr in Francia; Il gen. Sarrail; Il gen. russo Galitzin. — Il gen. Cadorna alla Consulta; L'automobile dei delegati nel cortile della Consulta; La sala rossa alla 
‘onsulta ove ebbero luogo le riunioni plenarie; Lord Alfred Milner del Comitato di guerra inglese; Briand con l'ambasciatore Barrère; Thomas ministro francese 
per le munizioni; Thomas discorre con Lloyd George. — I nostri Draken.al fronte: Innalzamento e atterramento. — Sul Tonal Baraccamenti; Una stazione di 
rifornimento. — La guerra universale sulle Alpi: Un attacco notturno sulle Dolomiti. — L'attività delle nostre coppa in Albania. — Partenza da Salonicco per il 
fronte di un reggimento greco. — Il Duca di Bergamo decorato con la medaglia di bronzo al valore. — Trasporto di artiglierie della marina su carri ferroviari. — 
L'ex-sindaco di Lione Herriot, ministro dei trasporti e vettovagliamento. — Il celebre frate russo Rosputine. — Il gen. Venturi consegna a Gabriele d'Annunzio | 
medaglia d'argento al valore. — Le rappresentanze della Camera e del Senato ad Aquileja. — Il Duca delle Puglie e il Duca di Spoleto visitano Verdun. — la 
messa dello Spadone nella basilica d’Aquileja. — Caduti per la Patria (30 ritratti). 
Nel testo: Rassegna finanziaria. — Intermezzi, del Nobilomo Vidal. — Dal fronte: vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. — Diario della guerpa 


d'Italia. — L'eco imprigionata, novella di Alessandro Varaldo. 


SCACCHI. Due Soiarado. 1. Sciarada alterna (++4+44») 
Problema N. 2502 del sig. H. D'O. Bernard. o BO LL I Parente l'un, che cercheresti invano 2. Soiarada semplice. 
ri ; 250 )- fra gli zii e lo zie, Fine il tuo primo d'ebano, 


‘6 Pozzi) $=/8:| trai cognati, i cugini Il volto angelicale, 


Colonie Inglesi. n Parte n: s desi 
Colonie Portogli più o meno vicini, Il sorriso virgineo 


Siam. 1. fra i generi.... | devoti (1) 1) Nel tuo labbro totale. 
10 > Statiinaladi 2.1 21 3 | alle suocere arpìe, A rimirarti, estatico 
150» di 150 stati... 107 fra i teneri | nepoti | o fra le ave, M'inebrio, ardo e vagheggio 
Autentioità assoluta. È sumo, forse? — Dus, Î In quello stesso palpito 
Invii a soelta contro deposito | — Nuora? | — Nemmeno. — © allora? Cui la mia vita deggio; 
«= Acquisto al più alti prezzi partite o collezioni. =| — UN so... Lavora E nulla chiedo all'anima, 
Premiata Ditta. A. BOLAFFI, Via Roma, 31, TORINO| di cervello e d’astuzia... Le tue Nulla al pensier che sia 
ToLi È labbra diranno: — due, Tutto di te la sintesi, 
sana di ragione, — : 3 O creatura mia! 
Soiarada. quando del gioco avrai la soluzione. Chè al ciel le stelle innumeri 
irene Per intanto, | (te’l dico tra parentesi, Io rapirei per te 
Ra NEZZE, che nessun indiscreto 2). E un due total tue falgide 
Quando la fisso, più la fisserei, scopra il segreto) Fin la corona a un Rel 
Chè il suo sguardo mi toglie la parola sappi questo soltanto : 5 Carlo Galeno Costi. 
sn pra i arcana, pala e sola sa che apre e chiude il tutto, e non è chiave; ° 
‘attras col cnore e colla mente a lei, serratura nemmeno... — Oh bello, oh bello, 
BIANOO, (9 Pozzi.) E allor la studio con l’esperta scuola allora che cosa 
11 Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse, Ch'educa è gnida i sentimenti miei, Chiavetta, chiavistello, | “ robinet ,,?. 
= in guaeli decanti nità EA — Mah!... To l'è detto in un orecchio or ora,... 
9 iz. G ‘ogni gaudio terren la lieta fola. Vuoi che te’l dica ancora? | ‘T'accontento, 
Problema N. 2508 del sig. G. W. Barry. Ma vorrei sminuzzar l'intimo vero (2) mani sn 
(8 Pozzi.) E trarne modo all'apparenza andace che nessuno | importano 
D'opporne schietto il mio giudizio intero, oda, Apri ben l'orecchio, questa volta, 
Chè il nussio la certezza fa mendace e ascolta: | ()Ò a gran dispetto 
E nella /uce (1) annebbia del pensiero, [non t'offendere, ve',] 
Così ch'ella mi piace e non mi piace.... ripetere il già detto. | Paganini 
Carlo Galeno Costi. [modestia a parte] non ripete. A gli osti 
conoscer vini; | a me, f 
conoscere indovini, | È tu, che sei 


. ancor în lotta co' bisticci miei HGES FRS 
fe d'enigmofilia non sei digiuno), Spiegazione dei Giuochi del N, 1; 
atrojino ito uan 

—________- 4°1 momento | opportuno: | Non lo fosti ? PROTO-TIPO. 
frmada spprovala dol Peggio per te, | Capisci l'italiano?) è 
. Eugio. ANAGRAMMA? 

d Si . PALTONERIA — PLATONERIA. 
. PLANETARIO. 

BIZZARRIA A POMPA; 
GELOSIA — GELO SI À. 


Crittografia Mnemonica Dantesoa, (81 
nadoevolissi 
miastoo. |; (iO Pes) EDEN pe AGONIZZANTE RI 


Purgatorio. 
ologna, 


Il Bianco, col tratto, dà sc, m. in due mosse. 


Pastiglie 
ALBERANI È 
pes ADONNA sa FALUTE 


PROPRIETÀ ESCLUSIVA 


FRATELLI “npy | GANCIALC* 
cada, î 1 SEO s cità roger CAN ELLI 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali Rnproa 


TRANSATLANTICA ITALIANA ||[IP-SASSO E FIGLI- OnEGLIA. db 


GENOVA “Gran Premio: Genova 1914, $. FrancIsco Gal. 1915 ,,. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L, 30.000.000 
Emesso e versato L, 10. D 9 


sa Non si puo fare miglior 


SERVIZIO CELERE POSTALE Tosse 
DANTE ALICI: NEPP VERDI baGiapl > cina 
DANTE ALIGHIERTe GIUSEPPE VERDI - $ g 
ae ente o ao nel Cielo 
Cc 
Gi ita) 7 del Conte 


Nuovissimi, entrati în servizio questo anno. 
TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN 8 GIORNI Francesco RASOIO 0: SICUREZZA, 


Trattamento e Servizio di Lusso Tipo Grand Hotel Ve RITTER 
Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi 3) Siroppo N EGR 5 Ì SAVORGNAN ca ome Depositato 
CAVOUR E GARIBALDI DI BRAZZA| | guefieteittca 
Telegrafo Marconi ultrapotente = Sal co sor La a rent pini 
de ap IL PADRONE DELL'ORA [lun votume in, su corta di Parigicanche a Bondo, Monreale, est 
fo; PITT S ROMANZO DI GUERRA COLONIALE . |{lnsso, con 105 incisioni. TOSI, via Senato, 18, Milano, 
tre Lire. di HUGUES LE ROUX tre ire CINQUE LIRE. 


temb: - i deri 11. (73 nr n 7 FT 
FI ISIRI Safo SIE: enni pi Commissioni e vaglia agli editori F.lli Treves, în Milano, 
Pal 


ermo: Piaesa Marina, 1-5. Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


Gotta! 
Renella 
Calcoli 
Uricemia 
Artritismo 


URODONAL 


realizza un 


vero salasso 

urico (acido 

urico, urati 
ed ossalati). 


L'URODONAL X iD 
LUI ) lava il fegato e le articolazi i 
l'acido urico, attiva la nutrizione ed Cesida filasciva 


Dea SIGIUDIZI DEI MEDICI è, 

« Confermo nuovamente i risultati ottimi | che membro dell 
ottenuti coll'URODONAL sia cogli esperi- | hodovutoconvin. 
menti già da tempo fatti nel Civico Ospe- | prepai 
dale, sia per il ripetuto uso nella mia pra- 
tica privata, su me stesso, ed anche su qual- | 


la mia famiglia, sempre prù 
icermi della bontà di questo 
to nel combattere la diatesi urica ». 
Prof. Dott. A, RAGLIA 
{nario nel Civico Ospedì 
I{ flacone franco L.7,80. Non trovando l'URODONAL nella vostra farmacia rivolgete i 
direttamente agli Etahlissements Chatelain, 26, Vla Castel Morrone. Milano. 


Invio gratuito di opuscoli a richiesta, 


realizza la sola medicazione 
razionale dell'intestino. 


Meteorismo Deterge l'intestino come una 


Stitichezza "i spugnatura. Evita l'Ap- 

i i SI pendicite e l' Enterite. 
Rendorania 2 Impedisce l'eccessi- 
MERLI va corpulenza. 
Enterite 


Acidità 


Ecco dove porta l'abuso dei purganti! 


GIUDIZI DEI MEDICI: 

« Curando bene il_ ricambio coll’aiuto del JUBOL l'intestino si rieduca odi pa 

zienti ebbero quel benefizio[che invano cercavano in altri lassativi che per lo più ave- 
Lai | {Comm, Dott. MARTINI 

Medico dell'Ospedale San Luigi, ‘TORINO. 


ici ammalati di coprostasi abituale il JUBOL 


«Da vario tempo faccio/prendere 


€ ne traggono moltissimo vantaggio ». Dott. VITTORIO ARIETI 


si Direttore Ospedale Civile, POMARANCE (Pisa). 


«Ho avuto dal:JUBOL. tale esito soddisfacente che da qualche tempo l'ho usato 
e prescritto in larga misura in tutti i casi di atonia intestinale ottenendone sem pre 


ottimi risultati». Dott. CAVATOR 


Medico Chirurgo, CAVRIA 


DI RO 
a scatola fi L. 5,75. Non trovando il JUBOL nella vostra farmacia rivolgetevi 
Dara asgl Etablissements Chatelaln, 26, Via Gastel Morrone, Milano. 
Opuscoli e scatoletta campione gi " 


NA (Mantova). 


rajp'presenta'lafmiglior cura moderna 


per [le imalattie celtiche e della pelle. 


Psoriasi 
 Rezema” 
Ulcere 


Acne 


VAMIANINE, vincitricedel‘ragno malefico. 


GIUDIZI DEI MEDICI: 
La vostra VAMIANI 


VE mandatami 


voleva sottoporsi ai Neosalvarsan je 
ioni endovenose somministrai la VAMIA= 
Questo nuovo preparato mostrasi 
tamente efficace nelle manifestazioni 
cutanee da lue celtica ». 

), MA RI, Spe 
ho © dellaspelle 


ra mista jodio-mercu 
o la ordinerò spesso in 


belli alla 
« Anzi 


dista malat 
MILANO. 


Dott. TITO ANGELINI 


Prot, I 
bist: COLLE DI COMPITO (Luoca), 


Il flacone franco L. 13,75. Non trovando la VAMIANINE nella vostra farmacla rivolge 
tevi direttamente agli Etabllssements Chatelaln, 26, Via Castel Morrone, Milano. 


Inviasi gratis e franco il libro la « Farmacodinamia » della Vamianine 
del Prof. De Lerinier, Direttore dell'Ospedale Celtico di Ma rsiglia. 


L'antisettico che 
ogni donna de 
ve avere sul 
la sua toe. 
letta,] 


Eccellente prodot 
to non tossico, 
decongestio» 
nante, risol» 
vente, an- 
tile cor. 
roico, ci. 
, catriz 
‘zante. 


Odore 
gradevo. 
lissimo. U- 
so) continuo 
molto economico, 
Non macchia la bian- 
cheria. 


-- Con questa scatola di Gyraldose, mia cara, 
non avrai più nè malesseri nè fastidi. 


Comunicazione 
all'Accademia 
di Medicina 

(14 ottobre 1913) 


GIUDIZI DEI MEDICI > 
«La Gyraldose, la cui fama mondiale si | - «Efficace e di uso gradito risulta la Gyral- 
accresce ogni giorno, non ha rivali; al|dose nelle affezioni infiammatorie dei geni- 
confrosto di essa non reggono tutti i pro- | tali muliebri. SOTTO 
dotti già esistenti o fin oggi suggeriti. E 
difatti è impossibile di trovare un'associa- 
zione di agenti terapeutici tanto completa 


e tanto razionale ». Dottor DA' 
della Facoltà Medica di Bordeaux. 


La scatola tranco L, 4,80. Non trovaado la GYRALDOSE nella vostra farmacia ri vol- 
getevi direttamente agli Etablissements Ghatelain, 26 Via Castel Morrone, Milano 
Invio gratuito di campioni e letteratura a richiesta. 


Ò ico Privfario 
dell'ospedale Celtico S, Lazzaro, Torino. 
«Nelle metriti la Gyraldose mi ba dato 
sempre risultati molto soddisfa centi. 
Dott. A. BAGLIANI 
Medico Ordinario del Civico Ospedale, Vigevano» 
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L’ILLUSTRAZI 


RASSEGNA FINANZIARIA. 


I mercati finanziari e ilzmomento, 

Il 1916 si è compiuto, nei mercati fi- 
nanziarî degli Stati dell'Intesa, con sen 
timento raccolto, ma fiducioso. In essi 
la pace è presentita pel 1917, ma non 
gul principio dell'anno, e fondata su 
basi ben differenti da quelle che ora 
vorrebbero darle gli Imperi Centrali. 
L’immane conflitto volge al periodo più 
acuto: ne fa fede il convegno di Roma 
nel quale si progettano certamente le 
fasi conclusive che daranno agli anglo- 
latini la vittoria. 

E già si discute del dopo guerra: e 
le conclusioni più facili e più evidenti 
sconfessano i pessimisti. Molto vi sarà 
da ricomporre da ricostruire da fare 
di nuovo, ma la pace darà forza ad 
ogni volontà e spronerà a grandi im- 
prese. L'opera dna 
grandiosa e lunga, ma ogni energia vi 
sarà impegnata e si prodigherà col più 
sano e ideale entusiasmo. L'Europa, 
dopo la guerra orrenda, sistemata sulle 
nuove basi nazionali per le quali si com- 
batte, vorrà clamorosamente provare al 
mondo come arda in essa lo spirito di 
civili conquiste. Nelle industrie e nei 
commerci ci sarà forse un periodo di 
stasi che corrisponderà alla riorganiz- 
zazione per la nuova vita pacifica, alla 
ricerca delle vecchie vie abbandonate, 
di quelle nuove che si dovranno aprire: 
ma premeranno poi i bisogni, e le ini- 
ziative saranno numerose e il lavoro 
alacre per soddisfarli. 

Le industrie riorganizzate per Altre 
esigenze che non siano quelle della 
guerra non mancheranno di lavoro, giac- 
chè ad esse farà appello tutto il mondo 
ormai privo di mille e mille prodotti, 
senza scorte, frenato nei larghi consumi 
ai quali aveva preso abitudine, E i traf- 
fici — pei riannodati rapporti tra l'Eu- 
ropa e gli altri Continenti — si faranno 
più spediti e più importanti. 

I circoli finanziarî dell'Intesa, in pie- 
na coscienza delle aspre difficoltà che 
sono ancora da superare, mentre si 
compie un altro anno di lotte di ferro 
e di sangue, guardano ad una imma- 

ine migliore dell'avvenire. Di ciò fa 
fog il giro più largo degli affati ed il 
sentimento di fiducia che si riscontrà 
negli ambienti finanziari di Parigi, Lon- 
dra, Pietrogrado e nelle Borse italiane. 


Spese di guerra e prestiti. 
I Buon! del Tesoro. 

Per preparare il supremo sforzo i cit- 
tadini si stringono agli Stati conce- 
dendo vite e mezzi. In Francia tutti i 
risparmi e i capitali liquidi affluirono 
nelle casse erariali in occasione del re- 
cente prestito, nella fede ch’esso va- 
leva ad apprestare i mezzi per ricac- 
re l'invasore. L'Inghilterra in questi 
giorni fa appello ai cittadini suoi per 
il più grande prestito che uomo di Stato 
potè supporre. Sono decine e decine 


FornitrIcef ELLA Casa pi S. M. 1 Refp' Tracia, 
pi S. M. La Regina MaprE 
e pi S. M. ir RE peL MontenEGRO. 


di miliardi ch'essa chiama per prepa- 
rare la vittoria. E il suo popolo rispon- 
derà da quel gran signore ,e da quel 
grande idealista ch’esso e. 

In Italia il risparmio si dirige con 
fiducia serena alle casse dello Stato, 
cercando investimento nei Buoni del 
Tesoro a scadenza breve o lunga. Ma 
questo afflusso dovrebbe essere ben 
ampio per bastare alle spese che la 
guerra determina. Basti pensare che 
queste sommavano, il 31 ottobre scorso, 
a 12 miliardi e 594 milioni, che a tut: 
t'oggi saranno di 14 miliardi e che, per 
ogni mese che passa, circa un miliardo 
dovrà aggiungersi a questa cifra. 

L'esposizione finanziaria, fatta nello 
scorso embre alla Camera dal mi- 
nistro del Tesoro, non lasciava sup- 
porre se in Italia si è prossimi ad al- 
tra operazione di prestito o se si con- 
tinuerà con la emissione di Buoni del 
Tesoro. Indubbiamente un nuovo pre- 
stito sarà nuova pietra di paragone alla 
quale si dimostrerà l'alto senso patriot- 
tico del nostro popolo, qualunque sia 
la classe per coltura e per ricchezza. 
E certamente nessun peso fu dato nè 
si darà agli attentati al credito pub- 
blico fatti con la propalazione di no- 
tizie tendenziose da persone o da certa 
stampa le cui finalità sono ben note. 
Frattanto, per attirare nuovi sotto- 
scrittori ai Buoni del Tesoro il Governo 
accordò nuove facilitazioni per l'emis- 
sione dei Buoni 5%, triennali, conce- 
dendo un abbuono di L. 0.75 per cento 
sul prezzo di emissione. Inoltre venne 
‘aumentato il tasso d'interesse dei Buoni 
ordinari: e cioè i Buoni da 6 a 9 mesi 
frutteranno il 4.50 per cento netto e 
quelli da 9 a 12 mesi di scadenza l'in- 
teresse del 4.75 per cento netto. 

Tali buoni godono anche della facoltà 
di essere convertibili, in ragione del 
loro importo totale, in titoli di nuove 
emissioni dello Stato che venissero fatte 
entro l’anno 1917. 

Nei Buoni del Tesoro i capitalisti tro- 
veranno così un ottimo investimento 
delle>loro disponibilità, 


Condizionijunicne’atPrestiti*dì guerra, 


la Ove un nuovo presuto fosse in pres 
parazione, dor he essere considerata 
con ogni cura la situazione dei sotto- 
scrittori ai prestiti precedenti. Con 
zioni diverse e sempre più favorevoli 
ai sottoscrittori dei prestiti successivi 
rappresentano mancanza di equità ed 
un errore di convenienza. I Governi 
della Francia e dell’ Inghilterra, rivol- 
gendosi al credito pubblico per gli im- 
mani bisogni del finanziamento della 
guerra, sino dai primi prestiti posero 
una condizione fondamentale, e cioè che 
i sottoscrittori di qualunque. prestito 
antecedente avrebbero avute le loro coi 


dizioni parificate a quelle dei presti 


Spese d’amministrazione 


ATTIVO. 


L'Amministratore Delegato 
A. POGLIANS, 


ONE ITALIANA 


successivi, quando questi fossero stabi- 
liti con un tasso superiore d'interesse 
ed una cifra inferiore di emissione. Con- 
dizione equa e conveniente; perchè non 
vi è nessuna ragione che i cittadini che 
sì siano mostrati più solleciti a rispon- 
dere all'appello dello Stato debbano 
essere danneggiati e che un premio 
debba essere riservato ai ritardatari. 

Se una identica condizione fosse stata 

stabilita in Italia peri prestiti anteriori, 
il concorso ad essi del capitale privato 
sarebbe stato ancora maggiore che non 
sia riuscito, perchè nessuno avrebbe 
avuto ragione di attendere la emissione 
di altri prestiti a condizioni più favo- 
revoli, quando avesse saputo,che queste 
eventuali condizioni gli erano ad ogni 
modo assicurate. 
«Questa sperequazione che il Governo 
ha voluto stabilire tra i prestiti già co- 
perti e quelli da emettersi, danneggiando 
i volonterosi e generosi e premiando 
gli avidi e ritardatari, è diventata uno 
strumento per la depressione del cre- 
dito nazionale, giacchè i ribassisti senza 
patria si sono per essa trovati in grado 
di deprimere i prestiti già sul mercato 
con l'argomento dei possibili o proba- 
bili prestiti futuri a più favorevoli con- 
dizioni. 

E perciò si ritiene che il Governo 
farebbe opera equa e saggia nello stesso 
tempo stabilendo l'eguaglianza tra tu 
i cittadini che col loro risparmio con- 
corrono a sostenere il Paese nella gran- 
de prova in cui è impegnato. 


Rendita e Valori. 


La Rendita 3% passò da 81.28 a 83 
circa durante dicembre. Il Prestito Na- 
zionale 4/» da 85.37 a 86.23, quello 5 
per cento da 92.56 a 93.45. E migliora- 
menti modesti ma non meno significa- 
tivi si ebbero per le quotazioni delle 
varie specie di Buoni del Tesoro e di 
Obbligazioni garantite dallo Stato. 

Impressiona bene ‘anche la tendenza 
che si delinea per le valutazioni dei 
titoli bancari e industriali. Si prospet- 
tano fin d'ora buoni risultati per gli 
esercizi chiusi col 1916 perla pi grande 
parte delle Società anonime. I dividendi 
nella misura di legge (8 per cento) sa- 
ranno assai numerosi, e gli azionisti sa- 
ranno chiamati a ratificare non pochi 
“aul i di capitale corrispondenti a 
più Wrghi impianti richiesti dal lavoro 
‘di guerra. Così è già avvenuto per la 
| Fiat che aumenta il proprio capitale 
sociale da 27950000 lire a 34 milioni 
' portando il valore nominale di ciascuna 
azione da L. 175 a 200, consolidando 
così in capitale sociale, utili realizzati 
e già trasformati in impianti. 
| Nell’assemblea recente il presidente 
della Zia? informava gli azionisti del- 
l'acquisto di un lotto di terreno di 
300000 metri quadrati, adiacenti «alla 
ferrovia di Genova, area sulla quale è 
progettato un grandioso stabilimento 
capace di oltre 20.000 automobili all'an- 


no, allo scopo di concentrare in esso 
tutte le lavorazioni, onde diminuire il 
costo della produzione e fronteggiare 
nel dopo guerra la concorrenza estera, 
ed in ispecie quella americana, nei mer- 
cati mondiali. 

La costruzione delle nuove officine è 
già iniziata. 3 

Il presidente accennò pure alla im. 
portante fornitura al Governo russo di 
circa 200 milioni da eseguirsi nel 1917. 

* 
[In Borsa ebbero favore i titoli ban- 
cari e i tessili. La Banca Commerciale 
passò in dicembre da 659 a 670; il Cre- 
dito Italiano da 566 a 582; la Banca 
Italiana di sconto da 515 a 524; il Banco 
di Roma da 41 a 42.50. Il Banco Ro- 
ma ha aperto in questi giorni la sua 
filiale di Milano nel grandioso Palazzo 
di via Bassano Porrone che fu già sede 
della Banca di Busto, poi di Credito 
Provinciale, e ora Banca Italiana di 
sconto. È tutto un programma di nuova 
azione che il Banco sta svolgendo in 
rapporto ‘alle deliberazioni dell’assem- 
blea del marzo 1916. E il grande cen- 
tro lombardo sarà indubbiamente, an- 
che per esso, campo di proficuo lavoro. 

* 

A complemento delle brevi note di 
Cronaca di Borsa si riassumono qui 
sotto i Corsi dei valori a principio di 
icembre 1916 e a principio del cor- 
rente gennaio: 

VALORI. 


PREZZ: 


al2 dîc. 1916. 5 genn. 1917. 

Ferrovie Meridionali. . 431 
» Mediterranee, 198 
» Venete Seo. 176 
Navigazione Gen. Ital! 504 
Lanificio Rossi. . . 1300 
Lin. Canap. Nazionale. 204 
Lan, Naz. Targetti 205 
È 470 
58 
Cd 
200 
365 
Tessuti Stampati . 219 
Manifattura Tosi; 182 
TTessit. ser. Barnaseoi 76 
Cascami séta . . Es3 
Acciaierio di ‘Terni | 1946 
Siderurgioa di Savona; ‘267 
Elba ... vd 300 
Ferriere Italiane. ‘.°: 908 
Ansaldo... .. 298 
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5 A questo numero, per gli associati, 
sono uniti l'Indice, i/ Frontispizio e /a Co- 
perta de/ secondo semestre 1916. 

6 / non associati potranno acquistare 
Indice, Frontispizio e Coperta presso tutti î 
nostri corrispondenti al prezzo di cent. 50. 


Nel prossimo numero pubblicheremo in 
supplemento la magistrale conferenza 


Per _l’aspra via alla mèta sicura 
(due anni e mezzo di guerra) 


che il colonnello Angelo Gatti fa tenuto 
con grande successo al teatro alla Scala 
di Milano il 31 dicembre. 


INFDERAVEZIZI 


Il Convegno di Roma. - L'Italia e l'Oriente. - 
Dio in tutte le salse.-1 teatri e la guerra.- Musco. 

Il convegno di Roma che ha raccolto in- 
torno alla stessa tavola i ministri e i guer- 
rieri dell'Intesa, fa pensare ad altri convegni 
che si tennero in terra italiana, senza che 
l’Italia vi partecipasse; essa origliava fuori 
dell’ uscio, mentre i padroni discutevano. 
Il Congresso di Verona, per esempio, del 
quale fra cinque anni ci guarderemo bene 
dal celebrare il Centenario. A quel Congresso 
fu imbandito un piatto caldo, che è riapparso 
oggi — raffreddato, oh molto raffreddato! — 
sul tappeto: il piatto greco. Nel’22 la Grecia 
voleva liberarsi dal turco; oggi vuole restar 
sottomessa all’alleato del turco. In quell’anno 
il filellenismo era in boccio; ora va già per- 
dendo i suoi petali. 

L’ Italia, intanto, ha fatto la sua strada. 
Oggi riceve gli ospiti da padrona di casa; li 
riceve a Roma; ha una voce, ha una spada, 
ha una volontà. Si direbbe che il passato è 
abolito, se esso non rifiorisse nel pacato con- 
siglio dei nostri uomini di Stato. L’Intesa ora 
riconosce che l’Italia ha esaminato con occhi 
limpidi l’arruffato problema balcanico; che 
tra le illusioni delle altre diplomazie, la di- 
plomazia italiana ha giudicato con chiara 
esperta fermezza. Questa conoscenza perfetta 
del vicino Oriente, non è privilegio di un 
solo uomo di alta e fredda mente, come 
l'onorevole Sonnino. patrimonio storico 
del nostro paese. il prodotto di secoli di 
traffici, di ambascerie, di guerre e di paci. 
Prima ‘che la nuova Italia mandasse nei Bal- 
cani i suoi ministri e i suoi consoli, l’Italia 
vecchia vi aveva mandato i suoi mercanti e 
i suoi negoziatori, e i suoi dialetti più duttili 
e più prensili, che si insinuarono, serpeg- 
giando, nel groviglio dei monti è nel grovi- 
glio dei popoli. 

significante che la conquista morale dei 
paesi d’oriente sia stata sopratutto dialettale, 
cioè più disinvolta, più diretta, fatta di più 
strette vicinanze. La lingua togata risuona 
nelle aule; il dialetto penetra nelle case, fa 
capolino entro le più chiuse passioni, carpi- 
sce la: confidenza, si sparpaglia nei pettego- 
lezzi, ronza, sussurra, sguiscia, fruga da per 
tutto. Accanto alla grande politica guerriera 
e mercantile delle nostre repubbliche mari- 
nare, ha sviluppato i suoi nervosi tentacoli 
la piccola politica sagace, agile, traffichina, 
sparagnina, sorridente, accaparrante, degli 
interessi personali. In questo lungo, tenace, 
aspro lavoro abbiamo acquistato una sensi- 
bilità singolare, una intuizione pronta e spre- 
giudicata della vita di quei popoli. 

Ma al convegno di Roma nessuno chiede 
piccole soddisfazioni d'amor proprio. Altre 
e più pure passioni ci infiammano. Direi 
quasi che non siamo neppure curiosi di co- 
noscere le parole che quei reggitori di po- 
poli hanno pronunciate. Ci piace di conside- 
rare il Convegno come .un gesto energico e 
muto, una risoluta e raccolta azione di guer- 
ra, una offensiva degli spiriti che si risolverà 
in bagliore d'armi, in scroscio di tuoni, in 
saette. L'ipotesi che a Roma si fosse tenuto un 
piccolo parlamento internazionale, ci avrebbe 
fatto accapponare la pelle. Sentiamo tutti che 
invece è avvenuto qualche cosa di semplice 
e di grande. Non sappiamo che cosa. Non 
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importa. Crediamo. Aspettiamo. Che si rico- 
minci da Roma ci pare di buon augurio. 
* 

«La guerra continua dinanzi a Dio» ha 
gridato ai suoi eserciti il Kaiser, per conso- 
larsi delle speranze di pace naufragate. La 
mobilitazione civile si estende anche al pa- 
radiso, Dio fa da padrino al duello delle genti. 

In verità la Germania ha fatto più spreco 
di Dio che di munizioni. Se continua così 
finirà a restarne senza. Tuttavia è doveroso 
osservare che, per virtù dell’ ultimo proclama 
del Kaiser, Dio esce dai quadri dell'esercito. 

Fino a qualche mese fa, non era così. « Dio 
stette magnificamente con noi» affermava 
agli inizi della guerra Guglielmo II. In quel 
tempo, si capisce, il Padre Eterno manovrava 
per linee interne, correndo dal Belgio ai la- 
ghi Masuriani (a Verdun no, non ci deve 
essere stato). Ora non è più con «loro», è 
«davanti alla guerra ». Anche Giove, prima 
che il superbo Ilion fosse combusto, amava 
mettersi sul culmine d'un monte a guardare 
mezzo appisolato, mezzo iracondo, mezzo ram- 
mollito e mezzo neutralista gli eroi che si 
davano di gran colpi, si pestavano gli elmi, 
si laceravano le inguinaie, e si rubavano le 
armi, per i belli occhi di Elena Trojana, che 
era una specie di Luisa di Sassonia un po’ 
più giovane e un po’ più bella. 

Ma Giove, se aveva qualche simpatia per 
uno dei gruppi belligeranti, finiva, per paura 
della moglie, ad anticipare Ponzio Pilato, e 
‘a conservare una certa imparzialità. Dio, no. 
Dio fin da quando scoppiò la guerra, costan- 
tineggiò per la Germania. Scese subito in 
campo, seguito presto da Ferdinando di Bul- 
garia. Fu con gli eserciti tedeschi; diede mi- 
sticamente a ogni soldato un pezzetto di sè; 
agli ufficiali una porzione più grande. Ed ora, 
vivo, si tira fuori dalle peste: si mette da- 
vanti alla guerra, e la contempla. O che 
cosa è successo tra lui e il Kaiser? 

E che cosa farà davanti alla guerra? Per- 
chè l’imperatore annuncia tanto solennemente 
la presenza del divino spettatore ai soldati? 
Forse perchè davanti a un tanto testimonio 
si contengano bene? Bene in che senso? Nel- 
l'essere umanamente cristiani, o duramente 
tedeschi? Dio li loderà se. saranno crudeli o 
se saranno pietosi? O forse Dio vuol giudi- 
care la guerra? Non l’ha già giudicata da 
un pezzo? Non ha parlato in mille e più 
mila occasioni? diventato. incostante co- 
me Massimiliano Harden? divenuto pa- 
cifista come il Cancelliere? Imparziale come 
la Svizzera? Umanitario come Wilson ? Viag- 
giatore come il deputato Caillaux? 

È * 

È curioso osservare come malgrado la gra- 
vità e la grandezza dell’ora, i teatri, e spe- 
cialmente quelli allegri, siano affollati come 
non furono mai. C'è chi si rattrista di ciò, 
come d’un indice di frivolità di costumi e di 
leggerezza di spirito. Io non credo che l’an- 
dare al teatro sia un segno di buon umore. 
Caso mai è assenza di buon umore, è biso- 
gno di cercarne. Non si compra quello che 
si possiede. Lo spettatore, specialmente quan- 
do non ha da giudicare un’opera nuova, al 
teatro ascolta passivamente un discorso altrui 
che si pronuncia alla ribalta, lo segue con 
curiosità, con interesse, come con curiosità 
e con interesse si ferma per la via se un ca- 
vallo cade, se due serve si ingiuriano, se un 
cane fa la corte troppo francamente a una 
cagnolina. Abbiamo tutti un bisogno profondo 
di non portare sempre il peso della nostra 
vita, ma d’appoggiarlo in qualche modo, per 
qualche minuto, alle spalle del nostro pros- 
simo o ai muri della casa vicina. Biagio Pa- 
scal era molto indulgente per chi cerca di 
divertirsi. Egli esaminava nel suo primitivo 
significato questa parola « divertire », che 
esprime l’allontanarsi da qualche cosa, l’ab- 
bandonare per un poco la via che si percorre. 
Quanto più sono gravi e severi i tempi che 
viviamo, tanto più è viva in tutti la neces- 
sità di sollevare per un poco, su da essi, lo 
spirito. Non è detto che a meditare solamente 
e continuamente lo stesso pensiero, esso con- 
servi per noi la stessa forza e la stessa luce. 
L’abitudine attutisce la sensibilità. Dostojewski 
con quel suo terribile libro Da/ sepolcro dei 
vivi, ci ha dimostrato che ci si avvezza a tutto, 
e che l’uomo ha sete di consolazione, e sa tro- 
varla anche in mezzo agli orrori più truci. I 
giornali francesi notano che mentre più dura 
e tragica è la guerra, più il linguaggio del 
popolo si colorisce di porpore sfacciate, di 


espressioni crude e gaie, di sboccati accenti 
rablesiani. La vita uscita dalle sue norme 
ordinarie, divenuta tensione, sforzo, impeto, 
volontà, traboccamento, si rinnova tutta sino 
dal fondo, ondeggia, schiamazza, in una esal- 
tazione che pare rigoglio, in una sovraecci- 
tazione che pare abbondanza. In questa feb- 
bre c'è posto anche per la sonora risata. 


* 

Perciò non ci dobbiamo meravigliare nè 
dolere se la folla riempie i teatri dove ora, 
per esempio, recita Musco. Questo Musco è 
un piccolo uomo scuro, nervoso, irrequieto, 
dai capelli arruffati e lanosi, dagli occhi fo- 
così, dal nasetto petulante; gaio come un 
grillo, argentino come un campanello, fresco 
come un bambino. È nato in Sicilia. Ma il 
suo nonno era malese; e del suo antenato, 
Musco ha l’agilità nervosa, l’istinto del ballo 
strepitoso e del salto acrobatico; in più, ha 
nelle vene tutto lo zolfo siciliano, e nella 
bocca le lente nenie siciliane, e nell’espres- 
sione quel che di rapido, di bruciato e di 
bruciante, di folgorante e insieme di calmo, 
quella mobilità immobile propria dei meri- 
dionali. Come sia diventato attore — e tale 
attore — non si sa bene. Era muratore, cal- 
zolaio, terrazziere; poi si mutò in marionet- 
tista, in romanzatore, in macchiettista, in 
mascheretta irresistibile nelle farse, in inter- 
prete di primo ordine nelle commedie. C. 
nobbe i tempi prosperi e i tempi miserabili 
Iniziò il suo capo-comicato senza ‘soldi, im- 
pegnando via via, di terra in terra, di pae- 
sello in paesello, gli anelli, le spille, quet poco 
che aveva, vivendo con quattro soldi, spe- 
rando di giorno, ridendo invano, alla séra, 
nei teatri vuoti, piangendo di notte sui cu- 
scini di qualche albergaccio lutulento. Fin- 
chè un giorno una farfallina gli annunciò la 
fortuna. Di dove veniva? Chi sa! Si posò 
una sera sulla sua guancia, presso la radice 
del naso. E Musco zitto, e fermo, perchè non 
scappasse via, perchè le farfalline sono buone, 
fanno del bene, ma, se le trattano male, sono 
permalose. Poi la bestiola gli si annidò entro 
lo scollo del gilet, quieta, bianca, incipriata, 
grassotta, con una pancina molle e turgida 
di uova. Uova d’oro? «Ma certo » pensava 
Musco, E con questo trepidante pensiero andò 
a letto, Allora la farfallina — impudica! — 
si prese la confidenza grande di andare in 
letto con lui. Oh, non sotto le coperte, ma 
ancora lì presso il naso sulla guancia soda 
e cotta e arsa dai venti della vita. Lei dormì, 
lui no, tutto agitato da quella conquista. La 
mattina dopo Musco partì. La farfalla lo ac- 
compagnò alla stazione, viaggiò con, lui, fe- 
dele, poverina, come ormai non sono più 
che le farfalle ai loro amanti e l'on. Chia- 
raviglio al suocero. 

Da.quella farfalla cominciò .la fortuna di 
Angelo Musco, che due anni or sono era un 
poverino senza requie e senza companatico, 
e oggi ha qualche pacchetto di biglietti da 
mille. Fu Milano che gli diede la più efficace 
notorietà. Da una sera all'altra Musco fu di 
moda. Quel suo nome breve, asprigno, tra 
di mosca e di muschio, divenne in una set- 
timana popolare. Musco ha, da allora, una 
voglia insoddisfatta di abbracciare tutta la 
città — case, campanili, uomini, donne — in 
una grande stretta ilare e affettuosa. Ma a Mi- 
lano egli non deve nulla. Deve tutto alla sua 
comicità, così nuova, così varia, così abbon- 
dante, così vicina alle origini. È un attore? 
O è un autore? Non so! Certo ha il genio 
dell’improvvisazione, come le nostre grandi 
maschere secentesche e settecentesche; lo 
stesso fasto di fantasia, lo stesso fuoco, la 
stessa potenza comunicativa. 

E in più ha un talento fine e acuto d’osser- 
vatore; sì che egli ogni sera, quando ha da 
creare un personaggio, prende dalla vita una 
grossa bracciata d’'umanità, e la scuote, la 
stringe, la agita, la getta in alto, la racco- 
glie, la fa rimbalzare, la preme, la dilata, la 
plasma, la sperpera, la riunisce, la trasforma, 
con una spontaneità, una veemenza, una gioia 
di vivere alle quali non si resiste. 

— Chi vi ha insegnato tutto ciò? — gli si 
chiede. 

— Mio padre — risponde — perchè mi7ha 
lasciato una grande eredità: la capacità di di- 
giunare. Il Nobilomo Vidal. 
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Il generale Sarrail. 


Il generale Galitzin. Il generale Cadorna alla Consulta. 
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Milner. 
Lord Alfred Milner del Comitato di guerra inglese. 


Thomas, ministro francese per le munizioni. Thomas si accomiata da Lloyd George 
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L'innalzamento. 


L'atterramento. 


EA SGEDERREA 


UN ATTACCO 


INVERNALE 


(Disegno di Giuseppe Biasi) 
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Doline, archibusi e seggioloni. 

Deve essere una visione di grande caccia, 
che sempre torno ad invidiare, quando i no- 
stri fantaccini si mostrano tutt'intorno sopra 
uno di questi piccoli burroni a sorprendere 
lo scompiglio dei cappotti azzurri. Visi ci- 
nerei, lamenti di terrore e tutte quelle di- 
sgraziate mani in aria che domandano pietà. 
La caccia della gran sorpresa: uno spettacolo 
miserando che i ghermitori correggono bene 
con la loro romorosa soddisfazione, perchè 
il soldato ci si mette sempre di grande im- 
pegno a buttar le mani addosso al « forastiero ». 

Un più bel gusto alla guerra non c'è. 

E poi RE una dolina è come aver 
trovato una grande casa ammobiliata. 

Se n'è guadagnata più d'una nelle opera- 
zioni di dettaglio di queste settimane. 

Alcune, più profonde e riparate, son proprio 
come vere. cittadelle, come caserme ‘mobili- 
tate di reparti organici. 

1 centri di rifornimento più prossimi alla 
linea di fuoco, gli appostanfenti delle arti- 
glierie e le dotazioni di munizioni, e i primi 
comandi tattici, son quasi tutti in dolina, per 
il deserto altipiano. 

Sono le oasi meno ingrate di questa pove- 
rissima regione. 

Il poco. di vegetazione che il Carso può 
dare spunta di preferenza nel fondo di qual- 
cuno di questi borri dove tra macigno e ma- 
cigno le riserve dell’acqua piovana accondi- 
scendono un poco d’umido riparo ai germi 
più fortunati. 

Qualche gracile tronco porta in cima una 
fronda rara e leggera, nelle doline più belle. 

Allora ci piglian dimora come non se ne 
dovessero andare mai più, come fosse nata 
in tutti una definitiva vocazione pastorizia. 

I giorni d’inazione, tra quei poveri alberi 
del fondo e le tane scavate sul pendio, al 
rovescio dei tiri d'artiglieria, portano qualche 
miglioria: spianano sentieri, scavano gradini 
tutt'intorno alla conca per agevolare l'uscita 
all'alto non appena si delinei un'azione, im- 
piantano sedili, assettano orti e giardini ra- 
cimolando un po’ dappertutto il terriccio più 
grasso, come se non se ne dovessero andare 
mai più. 

Basti dire che in una dolina proprio dietro 
la linea dei primi trinceramenti s'è trovata 
un’area spianata pel gioco delle bocce e dei 
birilli. 

Fa un certo dispetto vedere come questi 
brutti nemici tengano alle loro comodità! 

I delicatoni si portano in dolina perfino i 
gattini domestici per la caccia ai topi. (Per- 
chè non c'è passione di topo che avanzi quella 
che porta all'odore di scarpa di soldato bo- 
sniaco e croato, bisogna dire). 


* 

Sprofondano a centinaia nel desolante squal- 
lore dell’altipiano senza che l'occhio di chi 
viene marciando possa rilevarne sempre i 
margini d’avvallamento in queste sparute cor- 
nacchiaie. E sono le uniche sorprese che ci 
dà questa terra infeconda. 

Qualche volta dalle trincee avanzate, nelle 
ore di più grande silenzio, quando sotto il 
volo altissimo di qualche aereoplano in per- 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


trattenga il fiato, accade di sentire un sordo 
rumor d’opere che non si riesce a stabilire 
se venga di assai lontano o non sia proprio 
davanti a noi che ci riecheggia dal cielo. 

A mettere un occhio fuori della trincea non 
si vede che un pianoro in vista tutto unito, 
e nessuna traccia di opera, nè vicina nè 
lontana. 

Allora è che lavorano di mina a scavare 
nuove tane in qualche dolina qui intorno, 
che non si può vedere dove vaneggi. 

Ancora e sempre nuove tane. 

Ancora e sempre uomini che si difendono 
a furia di mancare di genialità. 

Che seguiterebbero a indietreggiare all’in- 
finito, scavalcando tutti i loro morti, fossa 
dietro fossa, buca dietro buca, per non finire 
mai più di vivere in caverne. 

Gente incuriosa, di mano troppo facile, che 


trova per ogni bisogno mezzi a brutale por- || 


tata di mano; e per questo in disgrazia della 
forma, che invece ama le titubanze, che vive 
di curiosità; che trova mezzi per ogni biso- 
gno, senza le fortunose mediazioni ed astra- 
zioni che presso genti d'altra civiltà concor- 
rono a dare la cosa-tipo, l’arma-tipo, la di- 
fesa-tipo. 

Il nostro fucile 91, guardatelo dal calcio in 
su: non è un «arco bugio », una canna vuota 
purchessia; è il fucile. 

I ricoveri che noi ci allestiamo sul rovescio 
dei monti, anche quando non ci riesce di ti- 
rarli ad una qualche parvenza architettonica 
di casa, di vélta, di atrio, sia pure coi mezzi 
più rudimentali, mantengono pur sempre un 
certo aspetto di alloggio avventuroso, o al- 
meno di classico romitorio boschereccio. 

Noi di fatto non sappiamo rinunciare a un 
po' d’aria alla finestra, con un poco di bella 
vista. 

Mi si può credere, che io non faccio ora 
queste considerazioni per mettermi a giocare 
d’antitesi sopra i termini di spirito nordico 
e di razza latina: dico solamente che la in 
viltà d’alcuna di queste razze di:sangue più 
limoso ed oscuro è sempre’gàratterizzata da 
una semplicità di mezzi così" povera e som. 
maria che toglie il respiro: come certe miopie 
che fanno temere la cecità. 

Prendiamo in mano una di queste vergo- 
gnose mazze ferrate che tocca a ritrovar sem- 
pre nelle /oro fosse lezzose. E andiamo pure 
a visitare, dove li hanno messi, i pezzi da 105 
catturati con l’azione del novembre, tutti di- 
pinti di giallo, massicci e tarlati, come seg- 
gioloni d’una casa di notaio paesano, figlio 
di notaio, nipote di notaio. 

A saper guardare ci si legge anche la scusa 
ignobile, la vile giustificazione che presume 
di poter bastare: che servozio. 

E così, anche la forca serve. 


* 

Ripararsi, va bene: ma il soldato conta- 
dino delle nostre terre solari sente che ci 
deve essere un limite sopratutto alle precau- 
zioni. 

Trova sempre la maniera di lasciarsi un 
po’ d'aria e un po’ di luce. 

Cantare non serve: eppure che voglia di 
cantare in certi momenti di sereno! 


lustrazione pare che l’uno e l’altro esercito 
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IE Gli assoc. sono pregati di unire al vaglia la fascia con cui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spediz. “BB 


rose tricromie e incisioni in bianco e nero. 


Gli associati arri che rinnoveranno direttamente l'associazione mandando alla Casa 
Treves L. 41,25 (Estero, Franchi 57 in oro) riceveranno in dono il numero speciale 


NATALE e CAPO D'ANNO, che quest'anno porta per titolo: 
TL: PORTO: DI GENOVA. 


e costituisce una magnifica monografia del maggiore porto nostro, illustrata da nume- 


DAL FRONTE: vIE, RETROVIE, BARACCHE E TRINCEE. 


Ce l’intendiamo con la terra. 

In conspetto della Natura, prima di tutto, 
adoriamo, poi sappiamo che bisogna distin- 
guerla da noi: è solo in ultimo che pren- 
diamo partito di «soggiornare »; ma sempre 
conservando la memoria del Nume tutelare 
che abbiamo fatto sloggiare. 

I tristi orsi bruni invece vanno cogli oc- 
chi dentro il pelo, con le orecchie sotto il 
pelo, tristi della rabbia e della fame; raspan- 
do in terra si scavano la tana; si fanno ar- 
ma del primo randello; più vanno a ficcarsi 
dentro terra, più numerosi sono, meglio ci 
tirano il fiato, gli orsi bruni. E senza un bri- 
vido, attraverso il mondo così difficile e bello. 


Antonio BaLpIN 


+ Il gen. ANTONIO BALDISSERA. 
Una magnifica figura di soldato che — per l'alta 
competenza e per l’austerità del carattere — avrebbe 
otuto rendere, anche ora, notevolissimi servizi alla 
‘atria, se la grave età e le condizioni della salute 
glie lo avessero consentito, era il generale Arforzio 


Baldissera, spentosi in Firenze 1'8 gennaio: Non 
v'ha chi non ricordi quanto grandeggiò la figura 
di questo nobile soldato allorchè l'Italia sì trovò 
impegnata e sopraffatta dalle insidie di guerra degli 
Abissini, sono già venti anni. Egli: raccolse, allora, 
l'unanime fiducia del governo e del paese, malgrado 
il gridare dei soliti seminatori di zizzania, che ad- 
ditavano in lui un italiano che aveva servito l'Au- 
stria. Sì, è vero. Nato a Padova il 37 maggio 1838, 
figlio di modestissimo impiegato del Regno Lom- 
bardo-Veneto, fu accolto a spese della Casa Impe- 
riale, com'era consuetudine, nell'Accademia Militare 
di Vienna, dalla quale uscì nel 1858 col grado di 
sottotenente di fanteria nel 59.° reggimento Arciduca 
Ranieri: l’anno dopo partecipò alla guerra contro 
l’Italia come addetto allo Stato maggiore; e nel’66 
come capitano del 7.° cacciatori combattè a Custoza. 
Finita la Guerra e sciolti dall'obbligo del servizio 
militare gli ufficiali e i soldati del Veneto, il capi- 
tano Baldissera fu accolto nell'esercito italiano: a 
meno di trent'anni, il 29 ottobre 1867, era maggiore. 
Colonnello nel 1879, comandò lungamente il 7.° ber- 
saglieri. Appena promosso maggior generale, nel 
1887, venne mandato in Africa con Îa spedizione 
che il generale Asinari di San Marzano condusse 
a vendicare il massacro di Dogali e a ristorare il 
prestigio nostro di fronte al Negus Giovanni. Dopo 
l'esito felice di quella spedizione, il generale di San 
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CANNONI DI MARINA. 


(Fot. Ufficio speciale del Ministero della Marina). 


Trasporto di artiglierie della Marina su carri ferrovi 


ipo della | sto al pubblicista Osva/do Gnocchi Viani — spi 


del conte Antonelli, fece prevalere una. politica 
scioanofila, e rientrò in Italia nell'89, circondato di 


meritato prestigio. Fu detto che, partendo, il ge- 
nerale di San Marzano gli avesse profetizzato: « Con 
la tua abilità se potrai vincere tutti gli ostacoli, 
eccettuati quelli che ti creerà il Ministero ». 

Della breve permanenza del generale Baldissera 
nella Colonia rimasero tracce profonde e durevoli. 
Poco dopo la morte del Negus Giovanni, caduto in 
battaglia contro i dervisci nel marzo 1889, egli fece 
occupare l’Asmara, Keren e tutti i territori posti 
al di qua della linea Mareb-Belesa-Muna, compren- 
denti le provincie dell'Amasen, del Serae, dell'Oculè- 
Kusai, del Gundet e del Maitzade, con grande abilità 
e tatto, senza colpo ferire. 

Quale fosse il suo carattere risultò nel famoso 
processo contro il tenente dei carabinieri Livraghi 
per le imputategli uccisioni di capi indigeni : il ge- 
nerale Baldissera giustificò davanti al tribunale le 
necessità estreme di certi duri metodi di repres- 
sione di fronte all'insidia e al tradimento, e ne 
assunse la* piena responsabilità — ed il tribunale 
assolse gli imputati. G 

Ritornò il generale Baldissera in Eritrea come 
Governatore nel '96, quando già era cominciata, 
duce il Baratieri, Ta disgraziata campagna, finita ad 
Abba-Garima (1.° maggio). Egli arrivò a Massaua 
che la Colonia era poco meno che in isfacelo, © 
quasi abbattuto il prestigio dell’ Italia. Il solo suo 
nome, corso tra gli Abissini, fu di freno alla loro 
audacia; la sua prontezza, la sua chiarezza di vi- 
sione fecero il resto; Adigrat, circondata dai ne- 
mici, fu liberata; ed il suo prestigio fu di nuovo 
tale nella Colonia, che se fosse stato autorizzato 
2 spingersi avanti ed a ridiventare padrone del. 
l'Afmara, lo spirito pubblico locale era disposto ad 
accogliervelo. Ed avrebbe riordinata solidamente 
la Colonia se il ministero Di Rudinì, che era as- 
sunto, in comunella coi radicali, _ fare tutto 
ciò che risaliva al ministero Crispi-Sonnino, avesse 
Svuto coscienza dei suoi doveri, meglio che piegare 
a passioni personali o ad intrighi parlamentari. | 

Stanco, disgustato, il gen. Baldissera tornò in Ita- 
lia nel maggio 1897: servì successivamente, come 
tenente generale, comandando il 7.0 corpo d'armata 
in Ancona e, più tardi, l'8.° in Firenze; il 4 marzo 
1904 fu nominato, e ce ne volle!, senatore; nel 1908, 
entrando nei limiti di età, si oppose a che una legge 
speciale fosse proposta a suo favore, esi ritirò a n 
renze, dove visse fino alla morte circondato dalla 


unanime simpatia e considerazione. sa 
2El"Chi farà la storia del movimento, socialista 


Italia, dovrà assegnare un primo, primissimo po- 
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peramento di propagandista, di apostolo, | 
mite © tenace, intellettuale e d'azione, spentosi a 
Milano il 9 gennaio nella pienezza dell'età — $0 
anni. Nato ad Ostiglia nel 1837, fu tra la gio- 
ventà ansiosa di libertà nelle Università di Padova 
è di Pavia, dove conseguì la laurea in legge. Ma 
preferì il giornalismo; tu collaboratore del demo- 
cratico Diritto, patto gli auspici di Bertani; poi col- 
laborò nei giorna}i mazziniani Unità /taliana e Do. 
vere, del quale, in Genova, fu anche direttore; poi 
da Roma fu corrispondente del Movimento; poi 
venne a Milano e accanto al buon Belli ii collocò 
nella redazione del So/e, che ospitava begl'ingegni 
e spiriti liberi come lui, Mascheroni ed altri. Nel 1870 
fu dei democratici che risposero all'appello di Gari- 
baldi per la Francia, e prese parte a tutta la gl 
riosa campagna dei Vosgi. Prediletto da Mazzini, 
col quale teneva corrispondenza, tornò, come altri, 
dalla campagna francese del 1871, preoccupato dei 
fenomeni politico-sociali manifestatisi in Francia 
con la Comune; e in Roma, dove erasi collocato 
diurnista in una biblioteca governativa, trovatovi 
collega Carlo Cafiero, emulo con lui nell'esame dei 
problemi sociali, simpatizzò per il nuovo, movimento 
internazionalista-operaio; e senza chiassi, senza c 
morose esteriorità lavorò alla propaganda riassunta 
in numerosi opuscoli, fra i quali memorabile quello 
che, nel 1889, pubblicò pei tipi del Panizza di Ales- 
sandria, intitolato Le Borse del Lavoro, Fu così il 
fondatore in Italia delle Camere del Lavoro, intese 
da lui con spirito di soli i fra i lavoratori e 
di elevazione civile, e ui in Milano uno 
degli elementi essenziali di que! la evoluzione che 
portò le classi operaie dal campo democratico del 
Consolato Operaio al campo soci culminante 
nella Camera del Lavoro. Apprezzò le squisite qua- 
à di animo e d'intelletto di lui il Prospero 
Moisè Loria — il bizzarro uomo, che la fortuna ac- 
cumulata in una vita molto avventurosa legò a fon- 
dare la oramai celebre istituzione l'Umanitaria ; è 
certo che di tale idea fu nell'animo di lui assiduo 
fecondatore il Gnocchi suo segretario, prima, 
poi dell'istituzione cui il Loria diede vita. Sempre 
Fereno, calmo, garbato, persuasivo. I capelli a lunga 
tazzera sulle spalle, la barbetta rotonda, la piccola 
statura, rinchiusa in una lunga redingote di colore 
preferibilmente verdognolo, il cappello a tesa larga 
e piatta, gli occhiali permanentemente davanti a; 


occhi sormontati da ampie sopraccig tutto ciò 
davagli l'aria di un propagandista evangelico; ma 
egli era uomo libero di fede, acceso di ideali A 


i fondatori dell'Associazione Lom- 
barda dei Giornalisti e tutti i colleghi di qualsiasi 
partito furongli amici. In famiglia fu un modello di 
Pirtà, di bontà. Ora viveva ritirato; e cinque anni 
sono mandò fuori, e tuti amici lo accolsero 
lietamente, il volume Febbri dell'anima, rispec- 
chiante gl'immutati suoi sentimenti umanitari sem- 
pre serviti fino alla morte. 


Milano fu t 


È MAURO CAMILLO MORELLI 


(Vederne il ritratto nella pagina LNXVII 
dei « Caduti per la Pa 


A Teglio di Valtellina Cami//o Morelli era nato il 
cesimo dei dodici figli del dottor 
medico reputato, e di Giuseppina 
ompiuti a Sondrio gli studi ginna- 
siali e liceali, s'inscrisse nel 1903 alla Facoltà di Let 
tere dell'Università di Bologna. L'anno dopo p: 
all’ Istituto di Studi superiori in Firenze, ed ivi rico- 
nobbe negli studi latini, a cui si direbbe che lo avesse 


Giuseppe M 
Reghenzani. 


disposto l'ascendenza materna, la sua vocazione. 
Conseguita la laurea nel luglio 1907, rimase a 
Milano per un anno ancora, La fama di Federico 


Leo lo trasse quindi a Gottinga; e ritornatone, si 
ose in Roma, dove le pietre stesse gli 
il linguaggio da lui coltivato. E a Roma egli trovì 
una nicchia nel Liceo militare, entrandovi con desi- 
derio e meritando poi presto di esservi desiderato. 
Sei anni v'insegnò; e farono anni di lavoro fe- 
condo. Lavorava: non sgobbava; e così aveva fatto 
sempre. La sua atti ‘eva la poesia del torrente; 
non era fiume tranquillo, che percorre ogni ora un 
dato numero di metri. in lui anche quale fi- 
lologo tina innata ge Però scriveva quando 
aveva un'idea sua da presentare. Da ciò che sì ap- 
pigliasse principalmente a scrittori della decadenz: 
Apuleio, Marziano Capella, Paolino di Nola, E le 
tendenze artistiche cercarono sfogo anche in altra 
Tre suoi carmi latini furono in anni suc- 
911-15, « magna laude ornati » nel concorso 
ternazionale di Amsterdam. Così egli si era fog- 
giato latinista completo: filologo e umanista ad un 
tempo. Tale sarebbe stato presto riconosciuto uni- 
versalmente; come lo riconobbe nel 1915 la Com- 
jone giudicatrice del concorso per la cattedra 
letteratura latina nella R. Uni di Messi 
Scoppiò la nostra guerra. Anelando a parteci 
parvi, dovette per un anno mordere il freno. Sot- 
totenente dell'8° Alpini nel luglio 1916, fu, dopo un 
periodo d'istruzione nel Friuli, inviato al fronte 
trentino. V'era da tre o quattro giorni soltanto, 
quando s'offerse per un'impresa audacissima, La 
tentò, fu scoperto; la ritentò e cadde in potere 
nemico. Incolume? Ferito, e chi sa quanto grave 
mente. Per lungo tempo nulla si riuscì a penetrare. 
Solo il 23 ottobre si seppe che fino dal 22 settem- 
bre era morto in un Ospedale di Bolzano. Certo 
| egli aveva venduto cara la libertà, e con essa la vita. 


Pio Rayna. 


1 Alla famiglia della madre appartenne il P. Costantino 
Reghenzani, di Teglio, morto intorno al 1870, che professò 
| elogi ‘d Arpino e rettorica a Pisa, autore di orazioni 
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SaLon 


LA GUERRA D'ITALIA. 
(Daî bollettini ufficiali). 


Le operazioni dal 2 al 9 gennaio, 

2 gennaio. — Su tutto il fronte, in risposta ai 
tiri di molestia dell'avversario, le nostre artiglierie 
mantennero sotto nutriti concentramenti di fuoco 
le linee e le comunicazioni nemiche, facendo anche 
esplodere nei pressi di Castagnevizza (Altopiano 
Carsico) un deposito di munizioni. 

Alla mezzanotte del 31 e nella giornata di ieri (1) 
frequenti colpi delle batterie nemiche sulla città di 
Gorizia causarono soltanto danni materia! 

Velivoli nemici tentarono incursioni sull’A/topiano 
dei Sette Comuni, in Valle Sugana (Brenta), e sul 
Carso. Uno di essi, Bersagliato dai- nostri tiri, do- 
vette precipitosamente atterrare entro le proprie line: 

3 gennaio. — Lungo tutto il fronte consueta atti 
vità delle artiglierie. Nessun avvenimento importante. 

4 gennaio. — Sul fronte tridentino l’artiglieri 
nemica diresse colpi su Ve/o e Arsiero nella Valle 
d’Astico e su Asizgo e Gallio : energicamente con- 
trobattuta dalle nostre batterie, fu ridotta al silenzio. 

Sul rimanente fronte, lotta di artiglieria; più in- 
tensa sul Carso, dove sconvolgemmo difese avver- 
sarie presso Lukatic (sud-ovest di Castagnevizza). 

5 gennaio. — Nella zona fra Adige e Garda nella 
notte sul 4, un riparto nemico attaccava violente- 
mente le nostre linee avanzate; accolto da fuoco 
intenso di fucileria e mitragliatrici ripiegava in di- 
sordine con notevoli perdite. 

La stessa notte, nel settore di P/ava, una rico- 
gnizione tentata dal nemico con l'appoggio della 
propria artiglieria, falliva sotto il fuoco concentrato 
delle nostre batterie, 

Sul Carso, nella zona di Faiti, un nostro riparto; 
con uno sbalzo di sorpresa, progrediva di circa 200 
metri e si rafforzava sulla nuova linea, invano con- 
trattaccato da nuclei avversari, che furono respinti 
e dispersi. 

6 gennaio. — Lungo tutto il fronte giornata re- 
lativamente calma; normali azioni di artiglieria ed 
attività di nostri piccoli riparti in ricognizione. 

7, gennaio. — Sparse azioni di artiglierie. 

Sul Carso nei pressi di Quota 208, avanzando di 
sorpresa, rettificammo il fronte per una estensione 
di circa mezzo chilometro. 

® gennaio. — Lungo tutto il fronte le nostre ar- 


tiglierie hanno intensamente contrabattuto quelle 
avversarie, 

Sul fronte tridentino ricognizioni e lotta di aero- 
plani. Nella notte sul 6 un nostro velivolo raggiungeva 


Trieste, quindi, risalendo la costa, gettava due quin- 
tali di esplosivo sulla stazione ferroviaria di Na- 
bresina e nella zona di monte Querceto (Hermada). 
Fatto segno a furioso fuoco delle batterie nemiche, 
rientrava incolume alla propria ‘base, 

9. gennaio. — Nella notte sull’$ ‘piccoli nuclei 
nemici avvicinatisi alle nostre posizioni di Quota 208 
sul Carso, furono respinti col fuoco. 

Nella giornata di ieri (8) azioni sparse delle ar- 
tiglierie lungo tutto il fronte. Le nostre disturba- 


icco. — Partenza per il fronte di un reggimento greco da Sérès. (Sec. Phor. de l'Armée). 


rono l'intensa attività dell'avversario in lavori di- 
fensivi ed eseguirono tiri di molestia sulle sue retrovie. 

Velivoli nemici tentarono incursioni nel nostro 
territorio, gyunque ricacciati dal tiro delle artiglierie 
ed inseguiti dai nostri aviatori. 

Una nostra squadriglia bombardò con visibile 
efficacia obiettivi. militari fra Ritemberga (Reifen- 
berg), San Daniele e Cobdil, nella valle della Bra- 
nizza, afiluente del Frigido (Vippacco). Sfuggendo 
al tiro delle artiglierie controaeree e respinti insi 
stenti attacchi di velivoli nemici, i nostri aviato: 
ritornarono incolumi ai propri campi. 


Lo storico convegno degli Alleati a Roma. 


Improvviso, inatteso è avvenuto a Roma dal 5 
‘al 7 gennaio un convegno ufficiale dei capi politici 
e militari dell'Intesa. 

Le riunioni, di alta importanza politica e mili- 
tare, ebbero luogo — a te i consueti e più este: 
ricevimenti — nel salone rosso del palazzo della 
Consulta il 6 ed il 7, e vi parteciparono, esclusi 
vamenti 

Per l’Italia: i ministri Boselli, Sonnino, Scialoja, 
Morrone e Corsi, il generale Cadorna, il sottosegretario 
di Stato alle munizioni generale Dallolio; e 
Giacomo De Martino, segretario generale agli esteri: 

Per la Francia: Briand, Lyautey, Thomas, Sarrail 
e l'ambasciatore Barrère; 

Per. l'Inghilterra: Lloyd George, lord Milner, 
l'ambasciatore Rennell Rodd,i generali Robertson, 
Wilson e Milne; sir George Clerk, direttore ge- 
nerale al Foreign Office; 

Per.la Russia: il generale Galitzin e l’ambascia- 
tore De Giers. 

Sulle discussioni della conferenza, i reporters, in 
assenza assoluta di ogni notizia, si sono abbando- 
nati alle ipotesi. In realtà, non fu diramato, il 7, 
che questo comunicato ufficiale: 

«Con la seconda riunione tenuta nelle ore po- 
meridiane d'oggi si è chiusa la Conferenza. degli 
Alleati, e, al termine dei lavori, gli Alleati hanno 
constatato una volta più il loro accordo sulle 
diverse questioni all'ordine del giorno, ed hanno 
preso la risoluz'one di effettuare sempre maggior- 
mente la coordinazione dei loro sforzi ». 

Cerimonie straordinarie — per concorde propo- 
sito dei convenuti — non vi sono state. Soltanto, 
domenica, all'//6fe/ celsior alle 13 ha avuto luogo 
una colazione offerta dal presidente dei mini Bo- 
selli. Oltre a tutti i componenti le missioni estere, 
erano stati invitati gli ambasciatori di Francia, d’In- 
ghilterra, del Giappone, i ministri di Roma- 
nia, Serbia, Belgio e Portogallo con i rispettivi primi 
segretari — il Montenegro non ha a Roma rappresen- 
tanza diplomatica — e per l’Italia, tutti i ministri e 
sottosegretari in carica, gli ex-presidenti di Consiglio 
on. Salandra, Luzzatti, Pelloux e Giolitti — i quali 
due ultimi però fecero sapere di non poter in- 
tervenire — i presidenti dei due rami del Parla- 
mento on. Manfredi e Marcora — che pure non 
poterono intervenire — il marchese Salvago-Rag- 


i, ambasciatore a Parigi, il Duca Borea d'Ol 
Mo, prefetto di Palazzo, il generale Di Maio, fun- 
zionante da primo aiutante del Re, il conte Mo- 
riondo, aiutante di campo del Luogotenente del Re, 
il conte di Collegno, della Real Casa della Regina 
Madre, il conte Contarini, capo del protocollo al 
Ministero degli Esteri, il conte Aldrovandi, capo di 


Il Duca di Bergamo decorato con la 
medaglia di bronzo al valore militare. 


gabinetto dell'on. Sonnino, il prefetto di Roma 
comm. Aphel, il sindaco di Roma che, essendo in 
lutto, si fece rappresentare dal pro-sindaco com- 
mendator Galassi, il comm. Cancellieri, capo ga- 
binetto dell'on. Bosell 

La lista, stampata in francese sopra semplice car- 
toncino bianco ornato dello scudo sabaudo in riliévo, 
era stata compilata, attenendosi alle prescrizioni 
sui consumi, con tre sole portate: minestra, un 
piatto di pesce, uno di carne e frutta. 

Sul finire della colazione il Presidente del Consiglio 
Boselli pronunciò in italiano il seguente brindì: 

« Alzo il bicchiere ad onore dei Sovrani e dei 
Capi degli Stati alleati, ad onore degli uomini in- 
signi che ne presiedono o ne rappresentano i Go- 
verni, ad onore dei popoli forti e generosi insieme 
coi quali lottiamo per la giustizia e per la libertà. 

«Saluto gli eroici combattenti coi quali sopra 
tutto è il nostro pensiero e l’animo nostro, e plaudo 
ai loro gloriosi comandanti. 

«Nel nome d'Italia, da Roma fatidica, saluto con 
sicuro auspicio la vittoria definitiva e completa che 
non può fallire al volere e all'azione indissolubil- 
mente ed intimamente concorde di noi Alleati per 
il trionfo del diritto delle Nazioni e della civiltà. » 

Sùbito il presidente del Consiglio francese Briand, 
si alzò, e volgendosi verso Boselli risposegli in fran- 
cese: ringraziò Boselli e tutto il Governo italiano, 
e brindando al Re, alla Regina Madre, a tutta Ja 
Famiglia Reale e all’esercito italiano, si unì all’au- 
gurio fatto da Boselli per la vittoria finale e com- 
pleta. 

La sera tutte le alte personalità che eransi recate 
a Roma per la storica conferenza, ripartirono per 
le rispettive residenze. 
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Il celebre frate russo RaspuTiN, as- 


L’ex-sindaco di Lione HerrIor, mini- 
sassinato per sospetto di tradimento. 


stro dei trasporti e del vettovagliamento. 


Il generale Venturi consegna al capitano Gabriele d'Annunzio la me- 
daglia d’argento al valore sul campo di Candiano, il 7 dicembre 1916. 


UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Nel recente rinnovamento del Ministero francese, | riero, 
raccoltosi e rafforzatosi, come quello inglese, per 
la più salda intensificazione della guerra, risalta la 


figura di Herriot, un 
uomo di origine socia- 
lista, rivelatosi eccellente 
organizzatore come sin- 
daco della città di Lio- 
ne, ed ora chiamato da 
Briand a collaborare alla 
vittoria organizzando e 
disciplinando vigorosa- 
mente i servizi di vetto- 
vagliamento ed i tras- 
porti. — Viva impres- 
sione ha prodotto in 
tutta la Russia la not 
zia dell'assassinio miste- 
rioso del famoso monaco 
avventuriero Raspu- 
tin — il cui vero nome 
era Grigory — al quale 
attribuivasi una invero- 
simile influenza nell'alta 
società russa e persino 
nella Corte. Un’ autò- 
mobile misteriosa, nella 
quale erano due giova- 
notti dell'alta società, 
andò a prendere il mo- 
naco alla sua abitazione 
la sera del 29 dicembre, 
e lo trasportò al palazzo 
del principe Jusopoff Su- 
marokoff Elsten sul ca- 
nale Moika. Cosa ac- 
cadde?... Certo è che la 
mattina del sabato la po- 
lizia trovò sulla neve 
traccie di sangue’ che 
partivano dal ‘giardino 
del palazzo; seguendo 
tali traccie, scoprì, inter- 
rato di fresco, 


il cadavere del mona 
di gentiluomini di Corte e di deputati reazionari 
implicati nella congiura per ass 


il Cagliostro del secolo XVIII. — Peril Capo d'anno 


che conosceva molti segreti, esercitava in- | Parlamento. 
fluenze misteriose, e faceva ricordare il Casanova, || dal vice-presidente. prof. -Bleserna, accompagnato 
| |3aa1/Gogee Idi Praimpero 6'dall prof Ghisonyi citt: 


Le rappresentanze della Camera dei Deputati e del Senato con il segreta- 
rio gen. comm. d’Adamo e il sindaco d’Aquileja, ad Aquileja. (Fot. G. Pozzeta), 


recate, come già l’anno scorso, al Quartiere Gene- ! gamo, da 


BISICZZAE rsa 


L'indirizzo del Senato fu letto al Re 


sore dell'indirizzo, La 
rappresentanza della Ca- 
mera era composta del 
presidente Marcora, e 
dall'ex ministro Martini, 
che aveva dettato l'in: 
rizzo. Le deputazioni 
sitarono. poi Aquileja. — 
Un atto impatica so- 
lidarietà militare hanno 
compiuto a fin d'anno i 
due figli del duca d'Ao- 
sta, Amedeo, duca del- 
le Puglie, ed Aimone, 
duca di Spoleto: essi, 
non ancora ventenni, 
servono già nobilmente 
nell'esercito nazionale e 
partecipano alle comuni 
ansie per la guerra: ora 
sì sono recati a visitare 
le fortificazioni di Ver- 
dun, ed a portare al- 
l’eroico esèrcito francese 
ni dell’am- 
mirazione italiana. — In 
Aquileja nella notte di 
Natale, nella chiesa Ma- 
dre, il principe Luigi Na- 
poleone e il Duca di 
Bergamo Adalberto 
quarto figlio del Duca di 
Genova, hanno assistito 
alla resuscitata' Messa 
dello Spadone — risalente 
al secolo XIII quando il 
Patriarca d’'Aquileja ave- 
va potestà civile — che in 
Aquileja non celebravasi 
dal 1751. Il diacono ce- 


Parlasi | le deputazioni del Senato e della Camera si sono | lebrante aveva in testa l’elmetto del Duca di Ber- 
uesti donato alla basilica dopo averlo 


ssinare l’avventu- | rale, a presentare al Re gl’indirizzi augurali del | portato combattendo. 


Il Duca delle Puglie e il Duca di Spoleto visitano Verdun. 
(Sec. Phot. de l'Armée). 


La Messa dello Spadone nella basilica di Aquileja. L’elmetto che il dia- 
cono tiene in testa leggendo il vangelo è stato donato dal Duca di Bergamo. 


LXXVII. 


Orazio La Vista, Dario Nob. Un capi- Can 
(1839), capitano. 27 giugno in ‘tano di cavalleria. 25 giag na 


cep. da campo di Ireganze. in un combattimento aereo, gio nel 


Rodolfo Giannone, di Firen- Avv. 
ze (1876), maggiore. 15 otto- lucci, di Modena (1883), ten. (Mac 


Francesco Jacono 7 
(1887), cap. 3 lugl. Novara (1 
presso Monfalcone. 


E. Franceschini, di Bosco- 
chiesanuova (1892), ten. alp. 
17 giug.a Croda dell’Ancona. 


Franco Dom. Albertario, di Guido Pacinotti, di Bovo- Ing. Mario A: 


med. 11 ag:sui Nad Logen. tore. 29 giugno a Asiago. 7 


Quando manca l'indicazione 


Stud. Federico Paoletti, di Ing, Giuseppe Venturi, di Giulio Americo Rag 
Perugia (1893), sottoten. del Bologna (1892), sottoten. Monte Cerignone ( ‘ap. scia, tenente 
genio. 6 agosto a Gorizia. © genio. 5 agosto sul Carso. 30 maggio in Va in Val 


bre sotto il Veliki Hriback. artigl. 7 luglio sull'Isonzo. granat. 11 agosto sul 


Ettore Fornaroli, di 


10.ag.sul Nad Logen. 


Bresciano, Prot. Camillo Morelli, di Te- Stud. Francesco Marrè, 
10,31 me glio (1885), sottoten. alpini. sottotenente. 19 maggio 
Trentino, 22 sett. in osped, di Bolzano. in Val Sugana, 


Bruno Gallotti, di Bre- Enrico Cossa (1892), 
sottoten. ‘9. ottobre 


sul Carso, 


Angelo Quit di Roma, 
sottoten. ori, 7 aprile 
a Cima d'Oro (Val di Ledro) 


Giuseppe Dova- 
ra, sottotenente. 
1 novembre. 


Agostino Borrione, di Gra- 
glia (1891), tenente alp. prop. 


882), capit. 
med. valore. 9 ott. sul Carso. 


mati, di Bene- Ercole Ferrario, di Cardano Dario Ottaviani, di Pien- 


ia vi 887), . genio. al Ca 1892), capitano. za (Siena) (1892), tenente. 
Gualdrasco (1891), sottoten. lenta (1888), tenente ava ento; Co.” al impo (1892), capi 


6 agosto sul Graffenberg. 29 agosto sull’alt. d'Asiago. 


dell'arma, si tratta della fanteria. Il numero pra parentesi, indica l'anno dî nascita. 


tenente del genio, 30 mag- 
gio a Xomo (Arsiero). 


Rag. Giuseppe Sormar 
Venzone (Udine) (1885 
tano bersaglieri. 9 novembre 


Rag. Mario Trombetti, di Le- 
guano (1874), capitano degli 
alpini. 20 ottobre sul Carso. 


Cherubino Nordio, di 
Chioggia (1896); sottot. 
23 giugno nel Trentino. 


nun De 
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(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 


III. 


Quando si destò era giorno chiaro. 

A stento si sollevò sull’origliere fermando 
lo sguardo sopra un volto stupefatto. 

— Per la Madonna, signor avvocato, come 
è pallido! Sembra un cencio lavato! 

Il buon Rinaldo si sarebbe perduto in altre 
esclamazioni se Valerio non l'avesse fermato. 
— Va subito a chiamarmi il conte L***. 
imasto solo si vestì in fretta e spalancò 
leimposte: gli pareva di non respirare a suf- 
ficienza. Nei pochi passi, fra il letto e la fine- 
Stra, Astor gli si gettò nelle gambe mugo- 
lando di gioia, ed egli lo accarezzò con un 
brivido, povero ininterrogabile testimone del- 
l'avventura notturna. Affondò la faccia nel- 
l’acqua gelata del catino, poi s'affacciò salu- 
tando sul cielo purissimo i lontani appennini 
incalottati di neve, e gioì d’improvviso al 
veder la Piaggia di Murello ingombra di gente 

affaccendata, 

In quella giunse il conte L***, accompa- 
gnato da Rinaldo che voleva tornarsene e fu 
trattenuto. Che si dissero i tre durante un'ora 
di soffocati conversari? Mistero! 

Verso mezzogiorno Valerio e il conte disce- 
sero a colazione alle Chiavi d'Oro, poi, via, 
una trottata in calesse per la Val di Chiana. 
In città nessuno li vide fino all'ora del ve- 
glione: fecero un ingresso tumultuoso in tea- 
tro, ed un po’ prima della cena classica si 
eclissarono. Rinaldo li attendeva alla porta. 
Sparvero. 

Tornarono che si era allo champagne, e 
l’orgia carnascialesca al colmo. Irruppero 
nel palco degli amici con gli occhi lucenti e 
fuori dell’orbita, in preda a una febbrile emo- 
zione, tanto che risa canti ed urla cessarono 
e tutti gli occhi dei presenti si rivolsero in 
muta interrogazione sui volti congestionati 
della coppia strana. 


Ile 
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La Croce Rossa Italiana con lettera 13 ottobre 1916 
dichiara: «il VOV è riuscito, di grande conforto 
ai valorosi feriti, e venne trovato anche dai Si- 
gnori Medici insuperabile nei casi di esaurimento. » 
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L'ECO IMPRIGIONATA, noveLLA DI ALESSANDRO VARALDO. 


— Che è successo? 

— Il terremoto? 

— Annibale alle porte? La scomunica? Il 
pianeta Marte si avvicina? 

Quando seppero la verità un urlo echeg- 
giò nel palco festante, e quasi per una rispon- 
denza simmetrica il teatro intero ammutolì 
e l'orchestra che si sfogava in un ga/op fu- 
rioso tacque in sul momento. Un bel tipo, 
l'avvocato Serragli, si affacciò sulla folla: 

— Signori! Gli spiriti sono ricomparsi 
nella casa scomunicata della Piaggia di Mu- 
rello! 

La folla ondeggiò come il Tirreno quando 
c'è il cosidetto mare /ungo e si precipitò per 
le scale dei palchi. 

E tutti vollero sapere. E tutti seppero del- 
l'avventura occorsa la sera prima a Valerio 
Guidi e della prova che — non era passata 
un'ora — avevano fatta col Guidi il conte L*** 
e Rinaldo. Sicuro! Lo stropiccio dei passi 
pesanti e strascicati a scendere e salire s'era 
ripetuto infinite volte alla presenza dei tre 
testimoni. 

Gli uomini si perdevano in mille conget- 
ture, le signore gettavano dei piccoli strilli di 
paura, i flaconcini dell’acqua di colonia, del- 
l'aceto dei sette ladri e di Santa Maria No- 
vella e le relative pozioncine antisteriche, i 
sali ammoniacali e il resto delle armi prov- 
videnziali femminili s'usavano senza rispar- 
mio, quando un uomo serio, il vecchio com- 
mendator G***, fece una proposta. 

— Si va domani in grande comitiva a fare 
una visita agli spiriti? 

— Domani sera? 

— Bene inteso. 

Figurarsi la città! Se quella notte i fe- 
staioli del veglione non dormirono affatto, 
l’indomani la popolazione intera. s'agitò per 
la curiosità e liciaozione: Una folla enorme 
occupò la Piaggia di Murello e la polizia do- 
vette ricorrere ‘alla guarnigione e mettere il 
cordone: dei soldati se volle praticare un pas- 
saggio al commercio per la via frequentatis- 
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sima. Fino a notte non si videro che persone 
col naso in aria, come sul luogo d’un delitto, 
e fino a tarda ora, nell'attesa della spedizione 
di controllo, un centinaio di cittadini d'ambo 
i sessi fece compagnia ai soldati. 

La commissione di controllo ideata dal 
commendator G*** era composta di trenta 
persone almeno, di cui dieci signore, e ne 
facevano parte di diritto Valerio, il conte L*** 
e Rinaldo, 

Un tale assembramento di eroi sulla porta 
della casina verso le undici di notte destò 
l'entusiasmo dei curiosi che non si tratten- 
nero dall’applaudire. E fecero bene, chè mai 
plauso fu più meritato. 

Per l'occasione le tre stanze abitate del no- 
stro amico erano state preparate con cur: 
una cenetta fredda, alcune bottiglie di cham- 
pagne, sigari e sigarette e persino un rar- 
ghilè messo in uso per la prima volta e di- 
chiarato subito inusabile. Le signore fruga- 
rono in tutti gli angoli, fecero incetta di li- 
bri, Willy e Gyp in ispecial modo, e lessero 
tutte le carte e tutte le lettere trovate. Gli 
uomini fumarono come turchi e per mettersi 
all’altezza della situazione vollero vedere il 
fondo a tutte le bottiglie. Insomma un sacco 
di Roma vero e proprio, con Rinaldo a rap- 
presentar Fanfolla. 

Più l'ora si approssimava, l'ora fatale degli 
spiriti, e più le trenta persone diventavano 
silenziose: i tre veterani cercavano bensì di 
mantener viva la conversazione, ma inutil- 
mente. 

Rinaldo poi che aveva l’incarico di stap- 
par le bottiglie si trovò ben presto senza im- 
piego e se ne andò fuori dell’uscio con Astor 
a far sentinella. 

E già l'ora, il sonno, la curiosità, i nervi 
in sussulto, questa compagine di cose diverse 
ed opprimenti si faceva sentire, quando. 
Toc! toc! toc! 

Erano le nocche di Rinaldo sulla porta. 

— Ci siamo — sussurrò Valerio. 

Ed uscirono tutti fuori dell’uscio. Le tre 
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stanze che precedevano l’appar î - 
no illuminate; dal fondo Forse li Lala “Ri 
naldo accennava ed Astor ringhiava. 

A Tutti si precipitarono in massa. Gli orecchi 
siatesero. 

È Qualcuno saliva per la scaletta e trascinava 
i piedi. Saliva, saliva lentamente, a grado a 
grado, sostando un attimo ogni pochi passi. 
Dal pianerottolo superiore alcuni degli astanti 
si sporsero a vedere, e come nel piano infe- 
riore luccicavano delle candele sì potè con- 
statare che la scala era vuota. 

— È straordinario! — mormorò il com- 
mendatore. 

— Restino quassù metà di noi, e gli altri 
scendano da basso — propose una voce. 

Fu fatto. La scala chiusa da due gruppi di 
persone echeggiò non pertanto dell’eguale 
strepito di passi. 

— È straordinario! — ripetè il commen- 
datore. 

L'esperimento di quella notte fu ripetuto 
più e più volte, sempre con l’istesso enigma- 
tico risultato. 

E siccome la novella si sparse e i gior- 
nali pubblicarono lo strano caso, giunse un 
bel giorno ad osservare il fenomeno uno 
scienziato illustre, della scuola positiva natu- 
ralmente, che non si peritò di sorridere da 
uomo superiore qual era e di distruggere — 
là, un colpo — senza pietà, la leggenda che 
il popolino, sempre poeta, aveva risuscitata. 

— Vi pare? Nel secolo ventesimo un'anima 
in pena alla porta del purgatorio! 

Si ripulì gli occhiali. 

— Ma sono racconti da balie! 

Si lisciò la barba. 


— Sapete che cos'è? L'eco imprigionata. 

E siccome nessuno capiva si degnò di vol- 
garizzare la scienza astrusa. 

— All'epoca in cui si fabbricava la scala, 
una persona inquieta — forse la cameriera 
del soldato — dovette scendere e salir troppe 
volte, durante i lavori. Fu così che gli operai 
murarono l'eco nei gradini. Provate a distrug- 
gere la scala e lo spirito — cioè l'eco — scom- 
parirà. 

— Magari! — esclamò il conte L***. — Po- 
trei almeno affittare i due appartamenti! 
L'esperimento fu fatto. Lo sci iato illu- 
stre aveva ragione, la scuola positiva trionfò. 

E la scala perdette l'eco. 


IV. 


Valerio Guidi rimase per qualche tempo 
ancora nella casina della Piaggia di Murello. 
E siccome la scala mancava si industriò per 
raggiungere il suo domicilio a far gli esercizi 
sopra a pioli. Per poco del resto: il 
conte , felice dei due affitti quasi ricupe- 
rati, aveva subito dati gli ordini opportuni 
perchè una nuova scala in marmo prendesse 
il posto dell'antica, e gli operai vi lavoravano 
tutto il giorno alacremente. 

Quelle ultime settimane che Valerio passò 
nella casina segnarono per lui dei ricordi 
squisit 

Una bionda maestrina che abitava di fac 


biato delle occhiate languide od infuocate, la 
sera dell'ultimo veglione, incuriosita per l'av- 
ventura dello spirito vagabondo, aveva ten- 
tato d'unirsi alla comitiva aristocratica radu- 
nata per l'accertamento ufficiale. I gentiluo- 
mini avrebbero ben volontieri accolta la bella 
bionda, ma le dame altezzose non ne avevano 
voluto sapere. 

poichè la curiosità è donna, la bella Vir- 
ginia per non rinunciare ad appagarla s'era 
dovuta accontentare qualche sera dopo della 
compagnia di Valerio Guidi. 

Qui certo una lettrice griderà: 

— Ma come? Solo? 

o: la lettrice si rassicuri. Non furono mai 
soli. Astor non abbandonò il suo padrone. 
Era un cane fedele Astor, e se vi dicessi il 
contrario non lo credereste, dato che i cani 
da tempo immemorabile sono fedeli. 

La bionda Virginia impiegò molto tempo 
ad appagare la sua curiosità. Ritornò per al- 
cuni giorni — giorni per modo di dire — al 
suo Paolo, rappresentato da Valerio Guidi. 
Forse al pari dello scienziato positivista vo- 
leva rendersi conto esattamente del fenome- 
no, che non era dei soliti. Da studiosa amante 
dell'esatto, la signo: Yirginia continuòd'ad 
andar dunque da Paolo quando già la scala 
non esisteva più e provvisoriamente vi pom 
peggiava quella a pioli. Certo voleva assicu- 
rarsi che l'eco era fuggita di prigione. Quando 
i muratori costruivano la nuova scala, Virgi- 
nia seguitava i suoi sopraluoghi, che cessa 
rono a lavoro finito. Fu uno studio davvero 
coscienzioso che compì la bionda maestrina, 
ed î suoi scolari ne profittarono senza dub- 
bio, giacchè non vi fu in Tosca 


Q GI 
IIZITA MARS 


AGENTE GENERALE, PER L'ITALIA 
B. Cottorioi- MiLano - Via Serbelloni 9. 


Casa fondata nel.1768. 


PROFUMERIA SATININE 
USELUIMI 2 C8 MILANO va 8,099: 23= 


E ADDIZION|[ e CALCOLATE CO LE BURROU(G 


[FARMACIA PONCI A 


IALITÀ, LE PILLOLE 
pt SANTA FOSCA © 
DEL PIOVANO oTRI- 


GINO FORMIGLI 


Casa fondata nel 1883, 
LIVORNO (Toscana) - Via Enrico Meyer, 2. 


Fonsrrone LL AA. RR 11 Duca D'Aosta, 
1 Comre pi Toi n. Duca pro: Amnver, tL 
Prorcira pi Unne x meLLA Ît. Accanumia NAvaLe 


Specialità Biancheria pertl0mo 


FORNITORE DELL'ARISTOCRAZIA ITALIANA 
== E DI TUTTO IL MONDO ELEGANTE = 


Chiedere lustons è campsone 


LE PASTIGLIE DUPRE 
MIRACOLOSE 
coon TOSSE 


L L50 franche | Sy puraà 


E MAI STANCHI 


Non il Nome di una Cosa 


ENRICO DE GIOVANNI, Corso ITALIA 1, Miano 
TORINO ROMA CIO 
ma cranai a 


SBAGLIERETE M 


LA VIA DEL MALE 
Romanzo di Grazia DELEDDA. Lire 4 


Comminsioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano,” 
SQUISITA 


PIATT 


COLD 
CREAM PP ORBENE 


LA PIÙ 


Jo intom 
volle Mbera 


ta, L. 1.40 


Farmacia Inglese ROBERTS - FIRENZE 
(Succursali a Roma e Napol!). 


AI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


—==e==oeo@-eo@Oeonoewoee rn È _MZTITTm EE] el\‘e‘e—”ee_ rr —r_r 


maestra versata nello studio dell'eco al pari 
della bella Virginia. 

Intanto nuovi inquilini si apprestavano ad 
occupare la casina della Piaggia di Murello 
riconsacrata. Cominciava la primavera ed il 
mistero dell'anima in pena s'era disciolto con 
le nevi. Così che Valerio pensò bene di slog- 
giare e si cercò un appartamentino meno 
poetico forse, ma con più comodi e più agi: 
andò addirittura all’ albergo, ove Astor în 
compenso della fedeltà dimostrata al padrone 
fece delle vere orgie d’ossa spugnose. 

E così passarono due settimane. 

Un bel giorno delle idi d'aprile — o per 
volgarmente parlare il sedici d'aprile — in- 
cominciò la locazione regolare della casina. 
Un ragioniere dell’Intendenza di Finanza con 
moglie figli e serva occupò il piano superio- 
re, ed il subeconomo dei benefici vacanti 
con tre nipoti — una delle quali poetessa — 
l’inferiore. La inaugurazione si compì con 
ogni regola d'arte, ma con poca affluenza di 
pubblico. 

Verso la mezzanotte mentre nel purissimo 
cielo un corno beffardo di luna poggiava la 
gobba a ponente, all'improvviso delle urla 
scomposte destarono il quartiere tranquillo. 

— Aiuto! Aiuto! Poveri noi! Poveri noi! 

S' aprirono delle finestre, cuffie e berretti 
da notte apparvero, accorsero i nottambuli, 
e, quando c'era già folla compatta, qualche 
carabiniere. ‘ 

.7 Che è successo? — domandarono i cu- 
riosi. 

Sulla Piaggia di Murello il ragioniere del- 
l Intendenza di Finanza con la moglie e i 
figli in succinte camicie da notte, la serva 
con la gabbia dei canarini, il conservatore 


Imbarazzo g: 


Frutto lassativo rinfrescante contro la 


STITICHEZZA 


trico e intestinale. 


dei benefici vacanti con le nipoti — la poetessa 
aveva la testa borchiata dai diavoletti — si 
muovevano come le anime dantesche sulla 
via del purgatorio, e tutt'intorno il popolo in- 
fittiva e la campana del Duomo per non per- 
der tempo battè a stormo e dalla vicina ca- 
serma le trombe sgonfiettavano l’adunata. 

Che cos'era successo? 

Lo seppe subito Valerio Guidi accorso col 
conte L*** dalla casa del commendatore ove 
si trovavano a veglia. 

Gli spiriti! Nuovamente gli spiriti nella 
casina della Piaggia di Murello! 

— Acci..., pi 1 — esclamò il conte L*** 
che vedeva sfumare gli affitti. 

Senza perder tempo i più coraggiosi — e 
Valerio fra quelli — si accinsero ad una ri- 
cognizione. La scala rifabbricata per dare 
accesso ai due quartieri veniva a lambire la 
porta d’entrata. V’entrarono senz'altro, sali- 
rono, ascoltarono. 

Distintamente, come se fosse sprigionato 
a due passi, un sospiro, un lungo sospiro 
s'udì, poi un secondo, ed altri poi precipi- 
tati, curiosi sospiri che finirono in un so- 
spetto sussurrio che pareva di baci. Stupiti, 
intontiti, sbigottiti, sgomenti si guardarono 
gli astanti. 
straordinario! — mormorò il com- 
mendatore. 

— È il fallimento della scienza! — esclamò 
il canonico Gesualdi — altro che eco impri- 
gionata ! 

— Avete ragione, canonico: ci vogliono 
delle messe! 

— Povere anime! Povere anime! 

Il conte L"**, che a cagione di quel bene- 
detto affitto aveva un diavolo per capello, 
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ipali negozi. 


e torceva l'occhio dall'uno per portarlo sul- 
l’altro, s'avvide in brev'ora d'un certo riso- 
lino ch’ersava sulle labbra di Valerio Guidi. 

Afferrò l’amico per un braccio e lo rimor- 
chiò fuori della folla. 

— Tu sai qualche cosa! Tu hai la chiave 
di questo mistero, manigoldo! 

Valerio si teneva il ventre per non scoppiar 
dalle risa. 

— Per carità! — mugolava. 

Quando l’accesso convulso si calmò e potè 
profferir delle parole intere, accertatosi che 
erano soli sul Prazo dietro il Duomo, urlò: 

— Per carità! getta a terra la scala! 

— Ancora! — gridò il conte L*** facendo 
un salto di fianco. 

— Ancora! Ancora! 


— Ma perchè? 

— Perchè.... mentre la fabbricavano.... 
incredibile. incredibile... vi hanno impri- 
gionata un’altra eco! 

— Che cosa? 


— Un'altra eco, ti ripeto: quella dei miei 
sospiri e dei miei baci a.... 

— Virginia? Ah! manigoldo! 

— Che vuoi! Le andavo incontro per illu- 
minarle la scala: sai bene! Era ingombra di 
materiale! 

E i due amici si abbandonarono ad un 
nuovo accesso convulso d’ilarità mentre dalla 
Piaggia di Murello saliva sempre l’urlìo della 
folla, ormai enorme, e la campana del Duomo 
e quelle di tutte le chiese battevano a stormo, 
e la fanfara dello squadrone di cavalleria suo- 
nava il buttasella. 

E tutto in onore di Valerio e della bionda 
Virginia e dei loro baci! 
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«Ogni uomo incivilito possiede 
due patrie; la propria e l'Italia ». 
Enrico StexkiewiCcZ. 


La presente guerra va producendo an- 
le il fenomeno della revisione del pas- 
; essa spinge al riesame della storia. 
i ultimi tempi infatti, per opera spe- 
Imente della Germania e indolenza 
convenzionalismo degli Italiani, ave- 
ano falsato il passato, rinnegato le vere 
rigini della civiltà europea ed il carat- 
tere delle varie fasi della storia del. pen- 
lero e del progresso. 
Oggi mentre la guerra tende a nuove 
se e a radicali rinnovamenti, una cor- 
‘ente intellettuale, spinta dagli avveni- 
enti, va rivedendo il passato della sto- 
ia. E in questa revisione del pensiero e 
lella vita trascorsa riappare in tutto il 
uo fulgore la ea insuperata della 
tria nostra, dell’Italia madre della ci- 
iltà del mondo. lo spero che nell’avve- 


torici e pensatori inglesi chiamano ma- 
re e maestra l’Italia, alla quale due volte 
l Inghilterra s'inspirò e dalla quale due 
olte l'Inghilterra derivò il suo essere. 
la anche la Polonia sente la maternità 
intellettuale d’Italia, e di questa ricono- 
la poderosa e magnifica influenza. 

Questo dimostra in un prezioso libro 
ll prof. Fortunato Giannini, senese, let- 
ore d'italiano all’Università della città 
li Cracovia, dove egli è amato come ita- 
iano e come insegnante. Egli ha pub- 
licato in questi giorni la « Storia della 
'olonia e delle sue relazioni con l’Italia », 
a cui lettura ci rende orgogliosi perchè 
rova che dovunque nel mondo rifulse 
a civiltà, ivi l'influenza italiana fu la 
;rande causa produttrice e benefica, luce 
decoro. 

Sicchè mentre oggi la boriosa cultura 
edesca viene finalmente ridotta nei suoi 
eri confini, e scompaiono i giudizii con- 
enzionali che incoscentemente passavano 
li bocca in bocca, mentre decade e scom- 
are il filellenismo, e la Grecia si rivela 
Jer quello che veramente è, cioè un re- 
poto passato che fra quella gente non 
ai più riapparve per splendore, oggi 
Italia risale, ascende, o, meglio, essa 
iene valutata per quello che nel mondo 
ssa è stata e per ciò che oggi ancora 
appresenta. 

Apprendiamo così che sin dagli antichi 
empi vi furono saldi legami di simpatia 
ra polacchi e italiani, come oggi sussi- 
tono e come il capo del governo Boselli 
[a voluto ricordare nel suo telegramma 
iretto al Trepoff, capo del governo rus- 
lo, in occasione dell’assunzione-al potere 
lel nuovo presidente dei ministri russo. 

Apprendiamo come la prima Università 
rolacca sorta nel 1364 fu modellata su 
uella di Bologna; e dopo quell'epoca 
orti intelletti italiani vissero in Polonia. 

Ci avvicinavamo così alla grande epo- 
‘a del Rinascimento italiano, durante il 
uale il pensiero e l’arte italiana, che 
’imponevano all'Europa, furono accolti 
favoriti dai re e dal popolo della Po- 
onia, e influirono grandemente su tutto 
| pensiero e l’arte di quella nazione. Sic- 
hè ben a ragione lo stesso presidente 
lel Consiglio on. Boselli, il quale ha 
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lonia, nelle sue comunicazi 


i giorni al Parlamento, 
tte or sono pochi giorni al Parla! , | st ona 
fa 5 sieme da lunga ora l'anima ital 


1) Forruxaro Giaxsini. Storia della Polonia e delle 
ue relazioni con l’Italia (Milano, Treves, L. 4). 


nella tornata del 5 dicembre, pronun- 
ziava queste parole: « Antiche tradizioni 
di pensiero e di armi impugnate a scher- 


l’anima della Polonia ». 


sempre avuto grandi simpatie per la Po-|mo della civiltà, e ricordi imperituri nella 


In tal modo all'influenza tedesca sulla 


chè sull’elemento 
rioso l’ambiente 


lella gagliarda vita po- 
lacca, succedè la insuperata influenza 
italiana del Rinascimento, la quale generò 
Mina nuovi della scienza e delle 


arti della Polonia. Lo scrittore polacco 
Ptasnik, alludendo a questa successione 
del pensiero italiano a quello tedesco, 
scrive: «Precisamente in quel tempo 
trovò la via verso la Polonia un altro 
popolo che possedeva una coltura ben 
più antica, ben più alta e nobile: il po- 
polo italiano ». 

Tutto ciò con grande semplicità e chia- 
rezza espone il prof. Giannini nel suo li- 
bro; dove domina la nota del patriottismo. 

Come più i tempi a noi si avvicina- 
rono, anche la virtù delle armi unì i Po- 
lacchi agl’Italiani. Caduto il regno di Po- 

i generali polacchi abbandonarono 
uolo natìo e fecero risorgere l’eser- 
cito polacco in Italia. Il 7 gennaio 1797, 
cioè il giorno in cui il congresso di Reg- 
io proclamò il tricolore come emblema 
lell'Unità italiana, si formavano a Mi- 
lano le legioni polacche. 

Non è possibile qui riassumere gli av- 
venimenti che da quel giorno nel-campo 
delle armi congiunsero Italiani e Polac- 
chi come già in quello del pensiero scien- 
tifico e dell'arte. Ma è doveroso ricordare 
almeno il più grande poeta della Polonia, 
Adamo Mickiewicz, le cui opere immor- 
tali sono tradotte nella nostra lingua 
senza però che le traduzioni siano ri 
scite a riprodurre la grande arte di lui. 
A cinquant'anni Adamo Mickiewicz con 
la legione polacca da lui organizzata com- 
battè per l'indipendenza della patria no- 
stra nelle guerre del 1848 e 1849, mentre 
il Cavour nel Parlamento lo proclamava 
«uno dei genî che con Omero, Dante e 
Shakespeare rappresentano l’anima im- 
mortale d'una nazione ». 

Ma come l'eco delle rivoluzioni italiane 
per l’unità e l'indipendenza della nostra 
patria si ripercuoteva nell'anima polacca, 
così gli avvenimenti e le aspirazioni della 
Polonia destavano sempre nell'anima ita- 
liana sentimenti profondi di simpatia e 
di solidarietà. L'insurrezione della Polo- 
nia del 1863, più nota delle precedenti 
per i molti profughi polacchi rifugiatisi 
anche nelle nostre città, destò le simpa- 
tie e l'interesse di tutta l'Italia. Una spe- 
dizione fu preparata di volontari italiani ; 
ma gravi difficoltà si opposero ad essa 
perchè per raggiungere la Polonia occor- 
reva attraversare paesi austriaci. Nondi 
meno tali difficoltà non riuscirono a di 
sanimare un gruppo di valorosi, primo 
tra i quali il colonnello garibaldino Fran- 
cesco Nullo di Bergamo, già glorioso per 
tutto quello di eroico che aveva compiuto 
in Italia dal 1848 nelle cinque giornate 
di Milano ad Aspromonte. Anche Giu 
seppe Garibaldi era per recarsi in Polonia 

Su i campi di Polonia Francesco Nullo 
lasciò la vita. Bergamo gli ha elevato un 
monumento, sul quale nel gennaio del 
lang anno la colonia polacca di Mi- 

lano si recò a deporre una corona. 

Ed oggi, in cui. la grande guerra eu- 
ropea ha fatto risorgere la questione po- 
lacca, oggi le maggiori simpatie per la 
Polonia, i migliori voti pel suo avvenire 
partono dall'Italia. Quei voti li ha mani- 
festati anche il governo, in nome del 
quale il presidente del Consiglio ha au- 
gurato ai Polacchi l'unità e l'autonomia. 

E la Polonia certo accoglierà quei voti 
con affetto filiale, perchè l'Italia è la ge- 
neratrice della civiltà occidentale, la quale 
fu magnificamente assimilata dai Polacchi, 
(Dal Roma) On. Errico De Marinis 

ex ministro degli esteri. 
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E. BRUNELLESCHI. 


lia ci Fran 


Il cervello esaurito! 


| da troppo lavoro, da malattie o da altre 


cause, sì rinvigorisce con una buona cura di 


CEREBROL 


attivo ricostituente cerebrale, sotto forma di 

globuli, non opoterapico ma di efficacia. sì- 

cura e costante. . 
Chiedere l'opuscolo esplicativo al Dottor 


M. F. IMBERT, via Depretis, 62-I, Napoli, 
anche con semplice biglietto da visita. 


ANTEO, racconto i Piero GIACOSA 


Alla Consulta. 


ra 


non è di momento, 
ine della Vittorio. 
Le codiamo la presidenza 


Ma è uma eresia 1... 


Curiosità legittima, 
Costantino: — Proprio nell'alma Roma venir 
a tramar contro un augusto figlio dell'Ellade. 


Lo conferenze degli Impori Centrali. 
Carlo d'Austria: — Almeno ogui rappresen» 

tante dell'Intesa: può dire la "eci menta NO. 
Guglielmo : — E vi lagnate? Se siete tutti 

liberissimi di avere la.... mia opinione # 


L'oratore del giorno. 


In mezzo a tante conferento la parola resta | 
sempre al Cantone Li. 


della Settimana. > 


da guerra, riederme la Cronaca 
po del giornale.) 


sono 

tre saltando dalle finestre sono ri. 
ferite, 

ietrogrado, Nel palazzo dol priu- 
sm Sumarokoff, Usten assassi- 
isteriosmmente il preteso monaco 
fameso avvonturiero èd intri- 
Utieò, germandfilo. 

|, Roma, In ‘via Rasella è tro- 
asa sua l'artista di 


|el delitto, Riccardo 
ioni, Cicloni sterminatori hanno 
noragto in Australia al centro e al 
al: Queensland, provocando gravis- 
mdazioni, Il disastro è immenso, 
mt trò quarti delle vie princi 
no stati asportati dalle aoque, Tutte 
dei quartieri bassi sono crollate. 
di persone: sono. scomparea, 0: 
stati rrocolti DO cadaveri. 
mato, Pistoia. A Cutiliano enor 
precipita su Pian di Norello, 
ndo tre. persone. 


- {îl conte Rostworowsi 


Bertino; Por ordine del Comundo ge 
neralo tedesco tutti i giovani che dal 1.° 
ottobre al. 31 dicembre1916 hanno com- 
piuto i 17. anni ‘sono invitati ad iscri- 
versi immediatamente rielle listo di lava. 
Le operazioni ‘dovranno essere finite il 
6 corrente. 

Varsarîa. Dopo lunghi è difficili ne- 
goziati particolarmente sulla questione 
militare, si ‘è costittito il Consiglio di 
Stato, risultato composto dei rappresen» 
tanti dei senza partito; della Lega pr 
la ricostituzione dello Stato polacco; del- 
l'Unione nazionale, e del gruppo dei par- 
tigiani dello Stato polacco: sono tra i 
mombri do] Consiglio Îl rappresentante 
del cloro Preeedzicki, il conto Ronikier, 
, il principe Radg- 
will e it fondatore della legione polacca 
Pilzadski. 

Atene. TL ministro d'Italia consegna al 
governo bllenico nota con Ja quale aderi- 
sco.alla nota 81 dicembre dalle potenze 
garanti, ma fa riserve per ciò che le po- 
tenze hanno dichiarato circa i venizelisti, 
essendo: questione interna, nella qnalé 
l'Italia, nou cusendo garante dolla Gre. 
cia, non viole entrare, 


Guatantinopoli. Un dispaecio al New 
Vork Times dice che la Turchia ha pro- 


clamato la sua © tanza di diritti 
colla Germania ‘Austria ‘e l'indipen- 
denza dal protettorato delle grandi Po. 
tenze enropee. In altre parole la Turchi 
esca dallo stato pupillare è annuncia “la 
sia entrata nei gruppo delle Potenze 
suropoe coi' diritti è colle prerogative di 
governo assolutamente indipendente ,. 

Dalny. Trecentocinquanta persone #0 
no annegato nel Mar Ginllo în segnito 
A naufragio del vapore Hancaka Nari, 
che si recava da Ci-Fu a Dalny. 

2. San Marino. Annunziasi che il com- 
mendatore Ottavio Amati, ua delle por- 
sonalità della Repubblica, è stato denun- 
ziato per peoninto di oltre 500000 lire 
nel maneggio di titoli dello Stato. 

Innsbruck, Una valanga caduta nel Ti 
rolo presso Gossenfass (Brennero) ha no- 
ciso 10 operai e ne ha feriti 18. 

3. Roma. La rotte scoran verso le 3 
fortissima scossa di terromoto in Abrazzo 
ha provocato danni noi paesi di Avezza: 
no, Pescina 6 Ajolli, già devastati dal 
terremoto del 1910. La scossa in senso 
ondulatorio è stata sentita nelle province 
di Aquila e Chieti e nel circondario di 
Frosinone. 

Parigi, Il governo francese ha nomi- 
nato agente diplomatico preso il gover- 
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nos è una sostanza puri 

tomatica, n vero e proprio ricostituinto 
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wi thanifestano cos l'io dol purganti, UNA BTTTIOMEZZA pesidiutalo può sent 
tn purganto, aa una stitioliezza aronica, 0, come #i suoi dire abituslo, non 
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ca "im sin amo paturnie, sin. ouiotroidario, L' 
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EDIZIONE DEL SOLDATO 
DEGLI ALBUM 


_A GUERRA 


\ pubblicati sotto il patrocinio del Comando Supremo. 


ciali condizioni di, vendita all'Estero, che si son 
ato subire allo scopo di giovare alla DROpagEne; non ha 
fa 


per le 5) 


uto essere messa a) meno di Tre Lir.il fascicolo. 

La nuova edizione che, in omaggio all'eroismo delle nostre 

pe, si chiama Edizione. del Soldato, non costa per ogni 
cicolo che Centesimi 60. 

Esce .un fascicolo; ogni quindici giorni, che contiene 32 

ine di incisioni, cioè esattamente la metà della materia 
bisonte nel corrispondente fascicolo dell'edizione grande, di 

lo che i due fascicoli dell'Edizione danno 
ttamente tutto il contenuto di ogni fascicolo grande. 

Si avranno così due fascicoli su: L'alta montagna, due 
/ Carso, due su La battaglia tra Brenta ed Adige, ecc. 
| La stampa, su carta espressamente fabbricata, ne sarà accu- 
issima, con clichés muovi tratti direttamente dalle fotografie 
Comando Supremo. » 
| La copertina in color arancio, sebbene in formato ridotto, 
dentica per il di io a quella dell'edizione grande. 
| L’Edizione del to,attraente nella sua veste tipogra- 


i, moderata nel prezzo, comodissima per la consultazione in 
ione della snellezza del suo formato, venne subito accolta 
1 grande favore in tutti gli ambienti e arriva fin nelle trincee 


avanzate del fronte come un omaggio della Patria ‘ai suoi 
che per lei stanno combattendo. 

La Casa Treves apre un abbonamento ai primi sei fasci- 
per il prezzo di Tre Lire. 234 


‘Sono usciti i primi due ‘fascicoli; 
|a INJALTA MONTAGNA. Con 49 incisioni. 
2. IN ALTA MONTAGNA. Con 45 incisioni. 
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no VEATO di Salonicco De Billy, con- 
sigliere dell’Ambascinta di Francia a 
Roma, 


Berlino, Itedesco-bulgari hanno peeu- 
pato in Dobragia Macin e Jijla, sul la- 
ghetto di Jijlet. 

Nova York, Il console del Messico è 
stato arrestato sotto l'accusa di compli- 
cità. nell'invio di armi o munizioni a 
Vera Cruz, violando lo disposizioni circa 
I“ embargo, proclamato dal presidente 
Wilson nell'ottobre del 1916, 

4, Savona, Tro studenti del secondo 
anno della scuola nautica, tali Mezzano; 
Scotto e Ghigliazza, in seguito a pessimi 
punti ottenuti in inglese, affrontarono 
por In strada Îl prof. Caneschi, minac- 
Giandolo, Il Consiglio dei professori, d'in- 
tesa col preside, sospese per 1’ intero anno 
Îl Mezzano è fino al 18 corr. gli. altri 
due. Por tale provvedimento disciplini 
tutti gli alunni del secondo nuno, 
un centinaio, hanno abbandonato le le- 
zioni. 

Firenze, Il prof. Diego Garoglio, von 
mn ordine del giorno della sezione urbana 
del partito socialista ufficiale col quale 
si respingovano lo dimissioni da lui pre- 
sentate per dissenao «dal partito nella 

mestione della emerra, è stato espulso 
lat ‘partito per “indegnità politica ni° 

Londre.'Un sottomarino tedesco ha af- 
fondato if primo gennaio "pn tempo cat- 
tiro il.trasporto britamnico Zveswia: con 
trnppe a bordo. Quattro ufficiali dell'e- 
sercito e 146 soldati, il primo macc! 
nista e il medico di bordo mancano, Ne 
ai conosco il nnmero dei marinai periti, 

Berlino, Al quartiere generale tedesco 
convegno presso il Kaisér dell'arciduca 
Foderico o del generale Conrad, presente 
il Re di Bulgaria. 

Washington. Le truppe americane sa- 

ranno ritirate dal Messico senza condi- 
zioni. La questione delle pattuglio di 
frontiera sarà deferita a una commissione 
mista, * 
Toronto, Berlino nell Ontario fu ribat- 
terzata qualche mese. fa col nome di 
Kitchener. Nello alezioni comunali vinse 
il pattito che voleva si tornasse al rome 
di Berlino, Saputo ciò, un battaglione 
di soldati attraversò la città in corteo 
protestando, Nacquero disordini; due nuovi 
consiglieri comunali furono feriti, e fu 
attaccato l'ufficio del giornale del partito 
vincitore, È stata proclamata la legge 
marziale, ed un SA stato clriae 
‘mato a ristabilire l'ordine. 
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nonidontalo può essere guariti da 
[eun beno- 


uscoli lisci di tutto 11 tratto 
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funafonunsento dall’ intestino opnoni 
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CHIEDETE TUTTI 


1 il Prezzo SrERAA gratis 
i FRANCOBOLLI (postali) di GUERRA 


Théodoro CHAMPION 
PARIGI — 13, rue Dronot — PARIGI 


La nostra Casa ha assunto la 
muova ed i? te 


La véritable Mode 


Questa pubblicazione, 


0 Berlino, ha avuto to ed 


mente, è desi 
cazione che fa dî modelli ici, 
sioni che Al buon gusto pari 


iLa véritable Mod 


su certa dì lusso, in 
due 


vendita esclustoa 
di mode edita a 


riumerose pubblicazioni di meda i che provenivano però da Vienni 

ina € a 
DA Y: ‘fa Continiate un enorme successo: Certa- 
finato ad esser uno dei giornali più ricercati, per la pubbli» 


è le più completo de sarte e le signore che desideri: da 
All lernale più completo per da sala le siga rho deere Pi 


Esce volta al mese în 23 pagine în-4, 
tn Bagna francese, e contiene % 
ire un un bel 

Il prezzo di vendita è di Ce 


Abbonamento annuo, Lire 10 
(compreso un volume della Brsuorzca Amnxa a scelta). 
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de numerose crea- 
dappertutto 


come si 
e colorato. 


simi 75 il numero. 
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politici e militari dogli stati dell'Intesa, 
0 dei loro delegati. 

— Il papa riceve il patriziato romano, 

per gli auguri di Capo d'anno, e rivol- 
li discorso con accenni alla pace 6 
alla guerra, 

Savona. Gli studenti dell'Istitato nau- 
tico ripresero nel pomeriggio le lezioni. 

Vienna, Il generale Conrad è stato ri- 
eevuto dall'Imperatore Carlo il quale gli 
ha offerto il bastone di maresciallo, no- 
mina che rimonta a qualche settimana 
nddietro. 

Bucarest. I tedesco-bulgari hanno oc- 
otipato Braila, e tutta la Dobrugia è così 
nelle loro mani. 

Washington. Il Senato, dopo una di- 
scussione durata tre giorni, rifintò di 
approvare la nota di Wilson alle Potenze 


belligeranti, ma approvò con 48 voti con- 


tro 17 ‘an ‘ordine del giorno col quala 


di Wilson per chiedere aî helligeranti 
le ioro condizioni di pace. 

8. Roma, Il consiglio degli Alleati 
tiene due sedute plenarie con l'intervento. 
di Serraîl, 

— Il Papa nella Cappella Sistina, in 
solenne cerimonia, ha personalmente pro- 
ceduto alla consacrazione episcopale di 
mons. Nicotra nuovo nunzio del Cile, 
nominato arcivescovo di Eraclea, 

Faenza. Per il mancato esonero del 
chirurgo primario dell'Ospedale chiamato 
in servizio quale capitano della Croce 
Rossa, il Consiglio comunale, an. propo- 
sta della Giunta o del sindaco, ha ras- 
segnato all'unanimità le proprie dimis- 
sioni. 


Ateno, È, stato arrestato un impiegato 
della Legazione britannica, suddito in- 
glese, sotto l'accusa di propaganda. La 
Protesta della Legazione non ha ricevuto 
risposta. î Va 


